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 (1)  Indicare  il  numero  di  ore  complessive  e/o  il  mese/i  in  cui  viene  svolto  il 
 modulo/unità di apprendimento; 
 (2)  (es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving;  lavoro  di 
 gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing  ;  attività  di 
 laboratorio ecc.  ) 
 (3)  (libri di testo, appunti, dispense, computer,  videoproiezione, ecc) 
 (4)  (orali,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni  sintetiche, 
 ecc.; 
 (5)  Indicare il codice delle Competenze. 

 4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
 APPROFONDIMENTO 
 (es.  In  itinere  -  ripresa  degli  argomenti  con  diversa  spiegazione  per  tutta  la 
 classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe, 
 correzione  di  esercizi  specifici  da  svolgere  autonomamente  a  casa-  In  orario 
 pomeridiano  secondo le modalità stabilite dal Collegio  dei Docen  ti) 

 5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 (Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della 
 disciplina) 

 Attività  Breve descrizione  Periodo 

 EDUCAZIONE CIVICA  Salto nel vuoto. arte al di là della 
 materia 

 II 
 pentamestre 

 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 13. 
 1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 (Provenienza  degli  allievi,  livelli  di  preparazione,  curricolo  scolastico  pregresso, 
 livelli  di  preparazione,  esiti  delle  prove  d’ingresso  e  delle  osservazioni  d’inizio 
 anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,  M.4.20 
 pag.  5  di  7  Rev.04 del 04/10/22 
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 7.  ATTIVITÀ  DI  CLASSE  O  DI  GRUPPI  DI  ALUNNI,  FINALIZZATE  AL 
 RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI 
 (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 8. METODOLOGIA 
 (Breve  descrizione  della  metodologia  utilizzata  nello  svolgimento  delle  Unità  di 
 Apprendimento  es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving; 
 lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing; 
 modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 9. MATERIALI E STRUMENTI 
 (Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
 didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 Testo in adozione:  Chiave di volta. Dalla Preistoria 
 al Gotico Internazionale 

 Volumi 

 Autori:  E. Tornaghi, V. Tarantini, 
 C.Simoncini, M. Vaccaro 

 1 Vol. 

 Edizioni:  Loescher Editore 

 9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 10. VERIFICHE 
 (Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
 Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 (Coerenti  con  le  determinazioni  del  Collegio  dei  Docenti  e  del  Dipartimento  di 
 Materia, cui si possono riferire) 
 13. 
 1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 (Provenienza  degli  allievi,  livelli  di  preparazione,  curricolo  scolastico  pregresso, 
 livelli  di  preparazione,  esiti  delle  prove  d’ingresso  e  delle  osservazioni  d’inizio 
 anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,  M.4.20 
 pag.  6  di  7  Rev.04 del 04/10/22 
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 12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI 
 MATERIA  E  IL  PIANO  DIDATTICO  DI  CLASSE  (PER  GLI  ALUNNI 
 CON CERTIFICAZIONE) 

 N.  TITOLO DELL’ALLEGATO 
 1 

 …… 
 ….. 
 ….. 
 ….. 

 Bergamo, _______  Il/La Docente 
 ___________________ 

 13. 
 1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 (Provenienza  degli  allievi,  livelli  di  preparazione,  curricolo  scolastico  pregresso, 
 livelli  di  preparazione,  esiti  delle  prove  d’ingresso  e  delle  osservazioni  d’inizio 
 anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,  M.4.20 
 pag.  7  di  7  Rev.04 del 04/10/22 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 6 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

 
 

MATERIA:  
DIRITTO E  
LEGISLAZIONE TURISTICA 

 

 CLASSE:  4^ F     indirizzo Turistico 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Prof. Annunziata Candida Fusco  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe sta dimostrando un accresciuto interesse per la materia e manifesta un maggior grado 
di maturità nel seguire le lezioni e nello studio individuale.  
 
 
 
2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 
 

Risultat i  di  apprendimento relat ivi  al  pecup 

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 

Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale 

Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 
che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 

 
 
2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 
disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 
programmazione annuale del CDC) 
 

Finalità generali: 
L’insegnamento del diritto si propone in primo luogo di ampliare la cultura generale dei discenti 
attraverso l’acquisizione dei principi che reggono gli istituti basilari della vita sociale ed 
economica italiana e, inoltre, di far conoscere la struttura dello Stato al fine di maturare un 
profondo senso civico. La formazione di “cittadini” resta sempre un obiettivo ambizioso per la 
nostra disciplina. 
In merito all’introduzione della disciplina “Educazione Civica” tutte le attività trasversali 
programmate dagli altri docenti (italiano, storia, geografia, scienze, ecc…), dal gruppo di 
Cittadinanza attiva e dal dipartimento di diritto, rientreranno nelle 33 ore previste dalla legge. 
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Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale 

Codice  
(matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di 
team-working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento.   SE1 

 C 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. SE2 

 C 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare.  SE9 

R  

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti.    SE10  C 

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, 
nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel 
contesto turistico.  T4 

 C 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, 
fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.  
T7 

 C 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di 
gestione e flussi informativi.  T8 

 C 

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e 
collaborare alla gestione del personale dell‘impresa turistica.  
T12 

 C 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.  T15 

R  

 
2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare l e  determinaz i on i  dal  Dipart imento d i  Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

  
  

  
  

  
 C

L
A

S
S

I
 q

u
a

r
te

 

• Saper  cap i re i l  testo in  
adoz ione.  
•  Sapers i  espr imere 
corret tamente in  i ta l iano 
scr i t to e  ora le  
• Anal i s i  corret ta  ma 
l imi tata  ag l i  aspet t i  
fondamenta l i  e  si n tes i  
e lementare.  
•  L ’espos i z ione adeguata,  
uso d i  l inguaggio 
spec i f i co fondamentale ,  
appl i caz ione schemat i ca 
del l e  conoscenze min ime.  

 

•  Per  i  contenut i  s i  r i t i ene d i  
cons iderare  tu t t i  quel l i  
r i porta t i  e  prev i s t i  ne l la  
programmazione sot to 
r i porta ta.  
 
•  Le  conoscenze essenz ia l i  
de i  contenuti  min imi ,  con 
l i evi  er ror i  cos ì  come nel  
r i spet to del l a  tabel l a  d i  
va lu taz i one.  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi 
specifici da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità 
stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
recupero in  i t inere 
 

RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
Att iv ità  Breve descriz ione Periodo  

   
   
   

 
6.  PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Att iv ità  
Breve descriz ione/Disc ip l ine  

coinvolte  Periodo  
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 
CdC) 
 
Come tutti i Docenti della classe ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati nel 
punto 3 del piano didattico del CdC. 
 

Att iv ità  Breve descriz ione/Disc ip l ine  
coinvolte  

Periodo  

   
   
   

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro “PTOF” si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale – che verranno, di volta in volta, 
proposti dall’insegnante o dagli studenti – per sviluppare il loro senso critico. 
 
 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
  Internet, video, giornali e riviste. 

 
Testo in adozione DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

3aED – FONDAMENTI DI DIRITTO 
CIVILE E COMMERCIALE 

 
UNICO  

3e e 4e classi 
Autore RONCHETTI PAOLO 
Edizioni ZANICHELLI 

 
 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Verrà utilizzata la LIM. 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell’anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
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verifiche: 
 verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 

apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 
 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 
degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento disciplinare, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell’andamento del profitto e dell’evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell’allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

  dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
  dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
  dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell’impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 
rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 
 
12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 
Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per gli 
alunni con certificazione. 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
  
  
  
  
  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022                                                             Il Docente 
 

 Annunziata Candida Fusco  
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MATERIA:  DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 

  

CLASSE:  4 F 

  

A. S.: 2022 - 2023 

  

INSEGNANTE:  FERRARI TIZIANA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 

livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

Si  r i m a nda  a l  p i a no di da tt i c o de l  c ons i g l io  d i  c l a sse .  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

Si elencano i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale, che la disciplina concorre a far acquisire al termine del 
quinquiennio (allegato A DPR 88/2010). 

 
 

Risu ltati  d i  apprendimento relat iv i  a l  pecup 

1 Utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi 
turistici anche innovativi. 

2 Promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale. 

3 Intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e 
commerciali. 

4 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le 
ripercussioni nel contesto turistico 

5 
Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a 
quella del settore turistico. 

6 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi.  

7 
Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni 

funzionali alle diverse tipologie 

8 
Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia 
per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

9 
Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 
turistici. 

10 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici.  

11 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro  

12 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
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Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Com petenze d i ba s e a  c onc lusione 
de ll ’obbligo d i is t r uzione  

Codic e (m atrice 
c om petenze)  

D is c iplina 
r iferimento 

D is c iplina 
c oncorrente 

P r o ge t t a r e ,  d o c um e n t a r e  e  p r e s e n t a r e  s e r v i z i  o  p r o do t t i  
t u r i s t i c i   T 1  

Ut i l i z z a r e e  p r o du r r e  s t r um e n t i  d i  c o m un i c a z i o n e  v i s i v a  e  
m u l t i m e d i a l e ,  a n c he  c o n  r i f e r i m e n t o  a l l e  s t r a t e g i e  
e s p r e s s i v e  e  a g l i  s t r um en t i  t e c n i c i  d e l la  c o m u n i c a z i o ne  i n  

r e t e  
T 2   

Ut i l i z z a r e i l  s i s t e ma  d e l le  c o m un ic az i on i  e  d e l l e  r e l a z i o n i  
d e l l e  i m p r e s e t u r i s t ic he T 3   

R i c o no s c e r e  e d  i n t e r p r et ar e :  l e  t e nde nze d e i  m e r c a ti  l o c al i ,  
n a z i o na l i  
e  g l o b a l i  a n c he  p e r  c o g l i er ne  l e  r i p e r cu s s io n i  n e l  c o n t e s t o  
t u r i s t i c o ;  

T 4   

R i c o no s c e r e  e d  i n t e r p r e t a r e :  i  m a c r o f e no m e n i  s o c i o -
e c o no m i c i  g l o b a l i  i n  t e rm i n i  g e ne r a l i  e  s p e c i f i c i  
de l l ’ i mp r e sa  t u r i s t i c a  

T 5   

I nd i v i d ua r e  e  a c c e de r e  a l l a  n o rm a t i v a  p ubb l i c i s t i c a ,  
c i v i l i s t i ca ,  f i s c al e  c o n  p a r t i c o la r e r i f er i me n to  a  q u e l l a  d e l  
s e t t o r e  t u r i s t ic o  

T 7  

I n t e r p r e t a r e  i  s i s t e mi a z i e ndal i  n e i  l o r o  m o de l l i ,  p r o c e s s i  di  
g e s t i o ne  e  f l u s s i  i n fo rma t ivi  

T 8  

R i c o no s c e r e  l e  p e c u l i a r i t à  o r g a n i z z a t i v e  d e l l e  i m p r e s e  
t u r i s t i c he  e  c o n t r i b u i r e  a  c e r c a r e  s o l u z io n i  f u n z i o n a l i  a l l e  
d i v e r s e  t i p o l og i e  

T 9  

G e s t i r e  i l  s i s t em a d e l l e r i l e va z io n i  a z i e ndal i  c o n  l ’ a u s i l i o  d i  
p r o g r a m m i  d i  c o n t a b i l i t à i n t e g r at a s p e c i f i ci  p e r  l e  a z i e n d e  

d e l  s e t t o r e  t u r i s t ic o  
T 10  

C o n t r i b u i r e  a  r e a l i zz a r e p i a n i  d i  m a r k et ing  c o n  r i f e r i m e n t o  
a  s p e c i f i c he t i p o lo g ie  d i  i m p r es e  o  p r o do t t i  t u r i s t i c i .  

T 11  

I nd i v i d ua r e  l e  c a r a t t e r i s t i c he  d e l  m e r c a t o  d e l  l a v o r o  e  
c o l l a b o r a r e  a l l a  ge s t i o ne  d e l  p e r s o na l e  d e l l ’ i m p r e s a  

t u r i s t i c a  
T 12  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 ABILITÀ  CONOSCENZE 

C  

L  

A  

S  

S  

I  

Q  

U  

A  

R  

T  

E 

-Interpretare i sistemi aziendali nei loro 

modelli,  processi di gestione e f lussi 

informativi.  

-Comprendere gli elementi caratteristici del 

sistema  informativo aziendale.  

-Individuare le operazioni di gestione.  

-Gestire le rilevazioni contabili attraverso il 

metodo  della partita doppia.  

-Leggere, interpretare ed elaborare 

documenti  commerciali.  

- Riconoscere i caratteri del capitale proprio e 

del  capitale di terzi  

- Cogliere le relazioni tra investimenti e 

f inanziamenti. - Saper determinare il patrimonio di 

funzionamento  aziendale  

- Saper applicare il concetto di competenza 

economica - Saper determinare il reddito 

d’esercizio  

- Saper inserire i conti nelle voci di bilancio secondo 

la  struttura civilistica  

-Analizzare la domanda turistica e 

individuare i potenziali target di clienti.  

-Analizzare i punti di contatto tra macro e 

micro marketing nel settore turistico.  

-Individuare forme di promozione e   

commercializzazione del prodotto turistico. 

-Gli elementi di un sistema contabile e di 

un  metodo contabile.  

-Il conto: definizione, caratteristiche, 

terminologia  e rappresentazione.  

-Il metodo della partita doppia  

-Il piano dei conti  

-L’analisi delle operazioni di gestione al f ine  

dell’individuazione delle relative variazioni. -

Caratteristiche e rilevazioni in partita doppia: 

degli  acquisti di beni e di servizi e dei relativi 

pagamenti;  delle vendite di servizi e delle 

relative riscossioni;  degli anticipi da parte del 

cliente; della mancata  riscossione dei crediti; dei 

collaboratori   

dell’impresa (lavoratori dipendenti e 

collaboratori  autonomi); dei rapporti con le 

banche (riscossioni,  pagamenti, smobilizzo di 

crediti e mutui); della  locazione; del noleggio; 

del leasing; dei costi  relativi ai beni 

strumentali; della liquidazione IVA.  

-Bilancio d’esercizio e scritture d’assestamento 

-La competenza economica dei costi e dei ricavi 

-La funzione delle scritture di assestamento -Le 

scritture di completamento e di integrazione:  

rilevazione in partita doppia delle competenze  

bancarie; delle fatture da emettere e da 

ricevere;  del TFRL; delle imposte di 

competenza; della  svalutazione crediti, dei 

ratei e dei fondi rischi e  oneri.  

-Le scritture di rettif ica: rilevazione in 

partita  doppia delle rimanenze di 

magazzino e dei  risconti.  

-Le scritture di ammortamento: 

l’ammortamento e  la rilevazione in partita 

doppia.  

-La rilevazione in partita doppia della vendita 

di  beni strumentali.  

-La situazione contabile f inale: redazione 

della  situazione economica e della 

situazione  

patrimoniale f inale.  

-Il bilancio civilistico: redazione dello 

Stato  patrimoniale e del Conto 

economico.  

-Principi e teoria del marketing: definizione di  

marketing, la mission aziendale, le peculiarità 

delle  aziende di servizi.  

-L’analisi del mercato: l’analisi SWOT, l’analisi  

dell’ambiente di marketing, le ricerche di 

mercato. -La segmentazione di mercato: 

concetto e variabili  di segmentazione, il 

mercato obiettivo e il  posizionamento.  

- Il marketing mix: concetto ed 

elementi  caratterizzanti. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
Tutte le U.A. sono conformi alla programmazione di dipartimento 
 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere: individuazione dei bisogni formativi degli alunni, ripresa degli argomenti 
indicati, svolgimento di ulteriori esercitazioni; correzione di esercizi specifici da 
svolgere autonomamente a casa; indicazioni mirate per favorire l' apprendimento 

individuale. 
In orario pomeridiano: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
Per il dettaglio delle attività vedasi programmazione del C.di C. e progetto PCTO. 

 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

Si rimanda al Piano Didattico elaborato dal consiglio di classe  
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Si rimanda al piano didattico concordato nel CDC 
 
 

8. METODOLOGIA 

Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento riassunte nella tabella successiva 
 

X  Le z ione f rontale  Cooperat ive le a rn ing  

X  Le z ione in te rat tiva  X  P r ob lem So lving  

X  

Le z ione m ult imediale  
( u t i l i z z o  l a v a gn a i n te r a t t iv a,  

c l a s s r oo m,  g o o g l e  d r i ve,  p o d c as t ,  
v i d e o  e c c . )  

 
At t iv it à d i la bo ra torio 

( e sperienza i nd ividuale o  d i  
g r uppo) 

X  Le z ione /  app l ic az ione X  Ese r cita zion i p r at iche 

X  Le t tura e  ana l is i  d ir et ta de i t e s t i    
A lt r o  Cont ributi  pe r sonal i  
s tudent i  ( e sperienze, r ic erche , 

e c c . ) 
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Testo/i in  adozione c lass i  
quarte  

Volumi 

Autori:   Campag na –  Loconsole  2  

Titolo:   DTA –  Sce l ta  tu rismo up  

Ed iz ion i:   Tramon tana  

 
 

9.1.UT ILIZZO DE L T ABLET E  DE L VIDEOPROIE TTORE (LIM) 

 
10. VERIFICHE  
Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico 

 

T IPOLOGIA 
N UMERO  

1 ° PE R IODO 2 ° PE R IO D O  

Pro ve Oral i /T est/scr itte  3  4  

Pro ve d i  l abo rator io    
Pro ve Prat i che    
A l t ro    

 

TEST  D ’ INGRESSO  

N O  S I  

C lass i  quar t e  x   
 

PROVE  PARALLELE 
 

N O  S I  
PE R IO D O  D I  

S V O L G IMENTO  

C lass i  quar t e  X    

 
 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 
elaborate dal Dipartimento allegate alla presente programmazione  
 

G I UD I Z I O  

S I N T ET I C O  C O N O S C ENZE  A B I I T A ’  
C O MP ET EN Z E  

V O T O  

E C C E L L E N T E  
 

C o n o s c e n z e  e s t e s e ,  
c h i a r e ,  a p p r o f o n d i t e .   

A n a l i s i  c h i a r a  e  
a p p r o f o n d i t a ;  s i n t e s i  

a d e g u a t a ;  c r i t i c a  

E s p o s i z i o ne  p r e c i s a  e  
f l u i d a ;  l e s s i c o r i c c o  e  

s e m p r e  a d e g u a t o .  
A p p l i c a z i o n e  c o r r e t t a ,  
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p e r s o n a l e  a d e g u a t a ,  a u t o n o ma  a n c he  

a  c a s i  p i ù  c o m p l e s s i  c o n  
s o l u z i o n i  o r i g in a l i  

1 0  

O T T I M O  C o n o s c e n z e  c o m p l e t e ,  

c h i a r e ,  a d e g u a t a m e n te  
a p p r o f o n d i t e  

A n a l i s i  e  s i n t e s i  

c h i a r e  c o m p l e t e ,  
c o e r e n t i ,  c o r r e t t e ;  

r i e l a b o r a z i o n e  
a u t o n o m a  

E s p o s i z i o ne  c o r r e t t a  e  

s i c u r a ;  l e s s i c o  a d e g u a to  e  
v a r i o .  A p p l i c a z io n e  

c o r r e t t a  e  s i c u r a ,  
a d e g u a t a  a n c h e  a  c a s i  p i ù  

c o m p l e s s i  

9  

B U O N O  C o n o s c e n z e  c o m p l e t e  e  
c h i a r e  c o n  q u a l c h e  

a p p r o f o n d i m e nt o  

A n a l i s i  e  s i n t e s i  
c h i a r e  e  c o m p l e t e  

E s p o s i z i o ne  c o r r e t t a  e  
c h i a r a ;  l e s s i c o  s e m p r e  

a d e g u a t o .  A p p l i c a z i on e  
c o r r e t t a  e  a u t o n o m a .  

 
8  ½  

8  

D I S C R E T O  C o n o s c e n z e  c o m p l e t e  
m a  p o c o  a p p r o f o n d i t e  

A n a l i s i  e  s i n t e s i  
c o r r e t t e  m a  c o n  d e l l e  

i m p e r f e z i o n i  

E s p o s i z i o ne  d i l i g e nt e  e  
c o r r e t t a ;  l e s s i c o  

a p p r o p r i a t o .  A p p l i c a z ione  
c o r r e t t a  c o n  u n a  c e r t a  

a u t o n o m i a ,  m a  c o n  
q u a l c h e  i m p e r f e z i o n e  

7  ½  
7  

S U F F I C I E N T E  C o n o s c e n z e  e s s e n z ia l i  

d e i  c o n t e n u t i  m i n im i  

A n a l i s i  c o r r e t t a .  

l i m i t a t a  a g l i  a s p e t t i  
f o n d a m e n t al i  

S i n t e s i  e l e m e n t ar e  

E s p o s i z io n e  c o r r e t t a  m a  

e l e m e n t a r e ;  u s o  d e i  
l i n g u ag g i  s p e c i f i c i  

f o n d a m e n t al i  
A p p l i c a z io n e  s c h e m a t ic a  

d e l l e  c o n o s c e n z e  m i n i m e  
m a  s o s t a n z i al m e n t e  

c o r r e t t a  

6  ½  

6  

I N S U F F I C I E N T E C o n o s c e n z e  
s u p e r f i c i a l i ,  

a p p r o s s i m a t i ve  e / o  
m n e m o n i c h e  

A n a l i s i  e  s i n t e s i  
i m p r e c i s e  e  c o n d o t t e  

i n  m o d o  i n c e r t o  

E s p o s i z i o ne  i n c e r t a  c o n  
s p o r a d i c i  e r r o r i ;  u s o  n o n  

s e m p r e  a d e g u a t o  d e l  
l e s s i c o .  A p p l i c a z io n e  

m e c c a n i c a  c o n  q u a l c h e  
e r r o r e  

 
5  

G R A V .  I N S U F F .  C o n o s c e n z e  m o l t o 

g e n e r i c h e ,  p a r z i a l i  

A n a l i s i  e  s i n t e s i  

p a r z i a l i  c o n  q u a l c h e  
e r r o r e  

E s p o s i z i o ne  m o l to  

i m p a c c i a t a  c o n  e r r o r i  
s i n t a t t i c o - gr a m ma t i c a l i  e  

l e s s i c a l i .  A p p l i c a z i on e  
m e c c a n i c a ,  i m p r e c i sa  c o n  

p a r e c c h i  e r r o r i .  

 

4  ½  
4  

A S S O L U T A M EN

T E  N E G A T I V O  

C o n o s c e n z e  s c o o r d i na t e  

c o n  l a c u n e  

A n a l i s i  e  s i n t e s i  

m o l t o  p a r z i a l i  e  
m a n c a n t i  d i  e l e m e n t i  

f o n d a m e n t a l i  

E s p o s i z i o ne  m o l to  

s c o r r e t t a .  L e s s i c o m o l to  
l i m i t a to  A p p l i c a z i on e  

m o l t o  l i m i t a t a  d e l l e  
c o n o s c e n z e  m i n i m e  c o n  

e r r o r i .  

 

3  ½  
3  

A S S O L U T A M EN
T E  N E G A T I V O  

C o n o s c e n z e  i n e s a t t e  c on  
g r a v i  l a c u n e .  

A n a l i s i  l a c u n o sa  e  
s c o o r d i n a t a ;  n o n  

c o g l i e  i l  s e n s o  
d e l l ' i n f o rm a z io n e  

E s p o s i z i o ne  
i n c o m p r e n s i b i l e  

A p p l i c a z i o n e  m o l t o 
l i m i t a t a  d e l l e  c o n o s c e n z e  

m i n i m e  c o n  g r a v i  e r r o r i .  

 
2  

N U L L O  C o n o s c e n z e  a s s e n t i  I n c a p a c i t à  d i  a n a l i s i  A p p l i c a z i o n e  i n e s i s t e n t e  
o  q u a s i .  

 
1  

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 
Sono presenti alunni/e con certificazione per i quali verranno messe in atto le 
misure dispensative e compensative previste nel PDP 

 
Bergamo, 31/10/2022       La Docente  
                       Tiziana Ferrari 
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10. VERIFICHE  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

2.  
La classe è costituita da una semi classe di 14 studentesse. La provenienza è 

dalla classe precedente. Il livello di preparazione risulta essere 
complessivamente nella norma. Un paio di studentesse presenta un livello di 

preparazione più alto ed una motivazione più forte. una studentessa presenta 
invece maggiori difficoltà a livello linguistico, lessicale, morfologico e fonetico. 

Un ristretto gruppo ha bisogno di essere sollecitato all’attenzione e ad un 
metodo di studio più proficuo e continuativo 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 

quinquennale (Terza Lingua) 

1 

Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambiti e contesti professionali, al livello B1 del quadro 

comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

3 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete 

4 
Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle 
imprese turistiche 

  
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale 

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl

ina 
riferim

ento 

Discipl

ina 
concor

rente 

Individuare e utilizzare gli strumenti di 

comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento. 

 SE1 

Redigere relazioni tecniche e documentare le 
attività individuali e di gruppo relative a 

 SE2 
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situazioni professionali. 

Padroneggiare la lingua francese, per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al 

livello B1 del quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue (QCER).  

SE4  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali 

e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 

 
SE6 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici 

nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

 SE9 

Progettare, documentare e presentare 
servizi o prodotti turistici. 

T1  

Utilizzare e produrre strumenti di 

comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e 

agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete. 

T2  

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e 
delle relazioni delle imprese turistiche. 

T3  

Riconoscere ed interpretare: i cambiamenti 

dei sistemi economici nella dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche 

e nella dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali 

diverse. 

 T6 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni 
culturali locali, nazionali ed internazionali, 

sia in una prospettiva interculturale sia ai 
fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 T13 

Analizzare l’immagine del territorio sia per 
riconoscere la specificità del suo patrimonio 

culturale sia per individuare strategie di 
sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 T14 

 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE  
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CLAS
SI   

 
 

QUAR
TE  

L i v e l l o  A2  de l  QCER  
-U t i l i z z a r e  appropr i a te  s t r a teg i e  a i  
f i n i  d e l l a  comprens ione  g l oba l e  d i  
t e s t i  d i  r e l a t i v a  l unghezza  e  
c omp les s i t à ,  s c r i t t i ,  o ra l i  o  
mu l t imed i a l i ,  r i g uar dan t i  a rgoment i  
f am i l i a r i  d i  i n te re sse  pe r sona le ,  
soc i a l e ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  l a vo r o  
 
-U t i l i z z a r e  l es s i c o  e d  esp r es s ion i  d i  
b ase ,  p e r  e sp r imere  b i s ogn i  c onc r e t i  
d e l l a  v i t a  quo t id i ana ,  de sc r i ve re  
e sper i enze  e  nar r a r e  avven imen t i  d i  
t i p o  pe r sona l e ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  l avo ro  
  
-U t i l i z z a r e  i  d i z io nar i  b i l i ngue  e  
mono l i ngue ,  compres i  que l l i  
mu l t imed i a l i  e  i n  r e te  
 
-U t i l i z z a r e  i n  modo  adegua to  l e  
s t r u t tu re  g r ammat i c a l i  f o ndamenta l i  
e  mor f o -s i n ta t t i c he  
 
 
- I n te r ag i r e  i n  conve r saz i on i  b r ev i  e  
ch i a re  su  a rgoment i  d i  i n t e r e sse  
per sona l e ,  so c i a le ,  d ’ a t tua l i t à  o  d i  
l a vo ro ,  u t i l i z z ando  anche  s t r a teg i e  
c ompensa t i ve  
-Des c r i ve re  i n  man ie ra  non 
comp les sa  esper i enze ,  impre ss i on i ,  
e ven t i  e  p roge t t i  r e l a t i v i  ad  amb i t i  d i  
i n t e r es se  per sona le ,  d ’a t tua l i t à ,  d i  
s tud io  o  d i  l avo ro  
 
- P r odur re  te s t i  s emp l i c i  e  coer en t i  s u  
t ema t i c he  no te  d i  i n t e re s se  
per sona l e ,  quo t id i ano ,  s oc i a l e ,  con  
s ce l te  l e s s i c a l i  e  s i n ta t t i c he  
appropr i a t e   
 
-R i conos ce re  l a  d imens i one  cu l t u r a l e  
de l l a  l i ng ua  anche  a i  f i n i  de l l a  
t r a spos i z ione  d i  t es t i  i n  l i ngua  
i t a l i ana  
 

 
-S t r a teg i e  pe r  l a  c omprens i one  
g l oba l e  e  s e l e t t i v a  d i  te s t i  
r e l a t i v amente  comp le ss i ,  s c r i t t i ,  o r a l i  
e  mu l t imed i a l i ,  r i g uar dan t i  a rgoment i  
i ne r en t i  l a  s f e r a  pe r sona l e ,  
l ’ a t t ua l i t à ,  l o  s tud i o  o  i l  s e t to r e  d i  
i nd i r i z zo  
 
- Le s s i c o  e  f r a seo log i a  i d i omat i c a  
f r equen t i ,  r e l a t i v i  ad  a r goment i  
c omun i  d i  i n t e r es se  gene r a le ,  d i  
s tud io  o  d i  l avo ro ;  v ar ie t à  e sp re ss i ve  
e  d i  r eg i s t ro   
 
-Tecn i che  d ’ u so  de i  d i z i o na r i ,  mono  e  
b i l i ngu i  anche  se t t o r i a l i ,  mu l t imed i a l i  
e  i n  r e te  
 
-S t r u t tu re  mo r fo s i n ta t t i c he ,  r i tmo  e  
i n tonaz i one  de l l a  f r a se ,  adegua t i  a l  
c on tes to  c omun i c a t i vo ,  anche  
p ro f es s iona l e   
 
-  Aspe t t i  comun ic a t i v i ,  so c io l i ngu i s t i c i  
e  par a l i ngu i s t i c i  d e l l ’ i n t e r az ione  e  
de l l a  p roduz ione  o r a l e  i n  r e l a z i one  a l  
c on tes to  e  ag l i  i n te r lo cu to r i  
 
 
 
 
 
 
 
-Ca r a t te r i s t i c he  de l l e  p r i nc i p a l i  
t i p o log ie  te s tua l i ,  comp rese  que l l e  
t e cn i co -p ro fe ss i ona l i ,  f a t t o r i  d i  
c oe renza  e  coes i one  de l  d i s co r so   
 
 
-A spe t t i  s oc i ocu l t u r a l i  d e l l a  l i ngua  e  
de i  Paes i  i n  cu i  è  pa r l a t a   
 
 

 
 

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 
Nessuna 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  
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Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
I l  sostegno ed i l  recupero avverranno  pr inc ipalmente in i t inere non 
solo nel  per iodo di  recupero previsto  da l  calendario d’ Ist i tuto ma 
durante tutto l ’anno scolast ico; 

ut i l izzando lo sporte l lo help se att ivato;  
 con ogni al tro strumento messo a disposiz ione dal  PTOF e del iberato 

dal  Col legio Docent i .  In casi  part ico lar i,  s i  farà r icorso a l avoro 
personal izzato a casa o peer to peer se att ivato e consono al la 

modal i tà di  apprendimento del l ’alunno/a.   

 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
Nessuna 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
Nessuna 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
Nessuna 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
Per i l  raggiungimento del le competenze,  le Unità  di  Apprendimento s i 
decl ineranno con una metodolog ia mista: lezione frontale,  dialogata,  

cooperat iva,  problem solving,  lavoro di  gruppo e/o individual izzato.  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

MATERIALI E STRUMENTI  
 
Testo in adozione 

classi QUARTE  
 

 

 #français essentiel 
volume 
essentiel+grammaire+Ebo
ok   

Volumi   

Autor i :   C.  Berger,  G.  Frémiaux,  C.  Po i rey,  A.  

Wal ther  

Un ico 

Ed iz ion i :  DeA scuola  -CIDEB 

 

  

ITINÉRAIRES  

Vo lumi  

Autor i :   A .M Cr imi ,  D.  Hatuel  Un ico 

Ed iz ion i :  ELI  

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

         Sì. L’uso del le Digi Quadro (instal late nel le classi)  

è sussidio indispensabile per l ’uti l izzo degl i  e-book e i l 

r icorso a sit i  internet che intens i f icano l ’apprendimento 

del le competenze .  
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10. VERIFICHE  
 

Sono previste un minimo di 2 verif iche scr it te e 1 orale nel 

pr imo periodo e un minimo di  3 scr itt i  e 2 oral i nel secondo. 

Le verif iche saranno somministrate con particolare attenzione 

al control lo/raggiungimento del le 4 abi l i tà del la l ingua. 
 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Si fa r i fe r imento al le del ibere del  Col legio dei  Docent i  e del 

Dipart imento di  Mater ia . 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PdP 

 

 
Bergamo, 03 novembre 2022        Il Docente 

                         Paolo Consonni      
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MATERIA:  GEOGRAFIA TURISTICA 

  

CLASSE:  4F 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Prof.ssa Scopelliti Giovanna 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 22 alunni di cui 20 femmine e 2 maschi. 

Dal punto di vista cognitivo, la classe si presenta abbastanza omogenea con un livello 

in ingresso buono. Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta 

abbastanza tranquilla e interessata, anche se bisogna stimolare la partecipazione. 

Le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono buone. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

1  

s t ab i l i r e  co l l egamen t i  t ra  l e  t r ad iz ioni  cu l t ur a l i  loca l i ,  naz ional i  ed  

i n t e rnaz ional i ,  s i a  in  una  p rospet t i va  i n t e rcul tu ra l e  s ia  a i  f i n i  de l l a  mobi l i t à  d i  

s tudio  e  d i  l avoro  

2  

r i conoscere  g l i  aspe t t i  geogr a f i c i ,  eco logi c i ,  t e r r i t or i a l i  de l l ’ ambi to  na tura l e  

ed  ant ropi co ,  l e  conness ioni  con  l e  s t ru t t ur e   

demograf i che ,  economiche ,  soc ia l i ,  cu l t ura l i  e  l e  t r as fo rmazioni  i n t e rvenu te  

ne l  co rso  de l  t empo   

 

3  

u t i l i zza re  l e  r e t i  e  g l i  s t r ument i  in fo rma t ic i  ne l le  a t t iv i tà  d i  s tud io ,  r i cer ca  e  

approfond imento  d i sc ip l inare   

 

4  
i dent i f i ca re  e  app l icar e  le  metodo logi e  e  l e  t ecn iche  de l la  ges t ione  per  proget t i   

 

5  

•  r i conosce re  e  in te rpre t ar e :   

-  l e  t endenze  de i  merca t i  loca l i ,  naz iona l i  e  g lobal i  anche  pe r  cog l ie rne  l e  

r ipercuss ioni  ne l  cont es to  t ur i s t i co  

-  i  mac ro fenomeni  soc io -economici  g lobal i  i n  t e rmini  genera l i  e  spec i f i c i  

de l l ’ imp resa  t ur i s t i ca  

-  i  cambi amen t i  de i  s i s t emi  economici  ne l la  d imens ione  d i acroni ca  a t t rave rso  i l  

conf ronto  f r a  epoche  e  ne l l a  d imens ione  

s incroni ca  a t t r aver s o  i l  conf ron to  t ra  a ree  geogra f i che  e  cu l tu ra l i  d iverse  

 

6  

ana l i zzare  l ’ immagine  de l  t e r r i to r io  s i a  per  r i conoscere  la  spec i f ic i tà  de l  suo  

pa t r imonio  cul tur a l e  s ia  pe r  indiv idua re  s t r a t eg ie  d i  

sv i luppo  de l  tu r i smo  in t eg ra to  e  sos t enib i le  

7  p roget ta r e ,  documenta re  e  pr e sent are  se rv iz i  o  prodot t i  t ur i s t i c i  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire al termine del 

percorso quinquennale  

Cod i ce  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

D isc ip l ina  
concorrente  

Ut i l i zzare  g l i  s t r umen t i  cu l tu ra l i  e  metodo log ic i  per  po r s i  

con  a t t eggi ament i  raz iona le ,  c r i t i co  e  r esponsabi le  d i  

f ront e  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  f enomeni ,  a i  suoi  p robl emi ,  

anche  a i  f i n i  de l l ’apprend imento  permanente  

 SE3  

R i conosce re  g l i  a spe t t i  geograf i c i ,  ecolog ic i  t e r r i t or i a l i  

de l l ’ ambient e  na tura le  ed  ant ropi co ,  l e  conness ioni  con  l e  

s t ru t t ur e  demograf iche ,  econo miche ,  soc i a l i ,  cu l t u ra l i  e  

l e  t r as fo rmazioni  i n te rvenute  ne l  cor so  de l  t empo  

SE6  

Ut i l i zzare  l e  re t i  e  g l i  s t r ument i  i nformat ic i  ne l l e  a t t i v i tà  

d i  s tudio ,  r i cer ca  e  appro fondimen to  d i sc ip l i na re .  
 SE9  

Iden t i f icare  e  appl i car e  l e  me todolog ie  e  l e  t ecniche  de l la  

ges t i one  per  proget t i   
 SE10  

P roget ta re ,  documentare  e  pr es ta r e  s erv iz i  o  prodo t t i  

t ur i s t i c i  
T1  

Riconosce re  e  i n te rp re ta re  l e  t endenze  de i  merca t i  loca l i ,  

naz ional i  e  g loba l i  anche  pe r  cogl i e rne  l e  r ipercuss ioni  

ne l  cont es to  t u r i s t i co .  
T4  

Riconosce re  e  in te rpre t ar e  i  macrofenomeni  soc io -

economici  g loba l i  in  t e rmini  genera l i  e  spec i f i c i  

de l l ’ impresa  t ur i s t i ca   
T5  

Riconosce re  e  i n te rp re ta re  i  cambiamen t i  de i  s i s t emi  

economici  ne l l a  d imens ion e  d i ac roni ca  a t t rave rso  i l  

conf ronto  f ra  epoche  e  ne l l a  d imen s ione  s inc roni ca  

a t t r ave rso  i l  conf ronto  f ra  a r ee  geograf iche  e  cu l t ur a l i  

d ive rse   

T6  

Stab i l i re  co l legament i  t r a  l e  t rad i z ion i  cu l tu ra l i  l oca l i ,  

naz ional i  e  i n t e rnaz iona l i ,  s i a  i n  una  prospe t t i va 

i n t e r cu l tur a le  s ia  a i  f i n i  de l l a  mobi l i t à  d i  s tudio  e  d i  

l avoro  

 T13  

Ana l izza re  l ’ immagine  de l  t e r r i t or io  s ia  pe r  r i conosce re  

l a  spec i f i c i t à  de l  suo  pa t r imonio  cul tur a l e  s ia  per  

i ndiv iduare  s t r a tegi e  d i  sv i l uppo de l  t ur i smo  in tegra to  e  

sos t enib i le .  

T14  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

C

L

A

S

S

I

 

T

E

R

Z

E  

●  - R i c o n o s c e r e  i  f a t t o r i  g e o g r a f i c i  c h e  
f a v o r i s c o n o  l o  s v i l u p p o  d e l l e  a t t i v i t à  
t u r i s t i c h e  i n  u n  t e r r i t o r i o .  
●  A n a l i z z a r e  l a  d i m e n s i o n e  t e r r i t o r i a l e  
d e l  t u r i s m o  e  l e  s p e c i f i c i t à  d e l l a  
l o c a l i z z a z i o n e  t u r i s t i c a .  
●  L e g g e r e  i  c a r a t t e r i  d e l  t e r r i t o r i o  
i t a l i a n o  a t t r a v e r s o  i  r a p p o r t i  e s i s t e n t i  t r a  
s i t u a z i o n i  g e o g r a f i c h e  e  s t o r i c h e ,  e  i l  
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e .  
●  R i c o n o s c e r e  l e  c a r a t t e r i s t i c h e ,  l e  
r e l a z i o n i  e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  d e l  p a e s a g g i o  
u r b a n o  e  r u r a l e .  
●  R i c o n o s c e r e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  
d e l l ’ a m b i e n t e  a n t r o p i z z a t o .  
●  I n d i v i d u a r e  i  c a r a t t e r i  d i  v a r i e t à  e  
m o l t e p l i c i t à  n e l l a  g e o g r a f i a  d e l  
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e  i t a l i a n o   
●  I n d i v i d u a r e  g l i  e f f e t t i  d e l l e  a t t i v i t à  
t u r i s t i c h e  s u l  t e r r i t o r i o .  
●  R i c o n o s c e r e  e  c o n f r o n t a r e  l e  
t i p o l o g i e  d i  t u r i s m o  i n  I t a l i a .   
●  U t i l i z z a r e  f o n t i  e  d a t i  e  s t a t i s t i c i .  
●  U t i l i z z a r e  f o n t i  c a r t o g r a f i c h e  e  
b i b l i o g r a f i c h e  s i a  c a r t a c e e  c h e  d i g i t a l i .  
●  R i c o n o s c e r e  i l  r u o l o  d e i  s i s t e m i  d i  
c o m u n i c a z i o n e  e  t r a s p o r t o  p e r  l o  s v i l u p p o  
t u r i s t i c o .  
●  P r o g e t t a r e  i t i n e r a r i  t u r i s t i c i  d i  
i n t e r e s s e  c u l t u r a l e  e  a m b i e n t a l e   
●  I n d i v i d u a r e  m o t i v i  d ’ i n t e r e s s e ,  
m o d a l i t à  d i  a p p r o c c i o  e  d i  f r u i z i o n e  

c o n n e s s i  a  p a r c h i  e d  a r e e  p r o t e t t e .  

 

●  F a t t o r i  g e o g r a f i c i  p e r  l o  s v i l u p p o  
d e l l e  a t t i v i t à  t u r i s t i c h e .  

●  L o c a l i z z a z i o n e  e  v a l o r i z z a z i o n e  
t u r i s t i c a  d e l  t e r r i t o r i o .  

●  E l e m e n t i  c a r a t t e r i z z a n t i  d e i  
p a e s a g g i  i t a l i a n i .  

●  C a r a t t e r i s t i c h e  e d  e v o l u z i o n e  d e g l i  
s p a z i  u r b a n i .  

●  C a t e g o r i e  d i  b e n i  e  d i s t r i b u z i o n e  
g e o g r a f i c a  d e l  p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e .  

●  M o d e l l i  d i  t u r i s m o  s o s t e n i b i l e  
●  F o r m e  d i  t u r i s m o  n a t u r a l i s t i c o  e  

s t o r i c o - c u l t u r a l e .  
●  F o n t i  c a r t o g r a f i c h e  e  b i b l i o g r a f i c h e ,  

a n c h e  d i g i t a l i .  
●  P e r c o r s i ,  a r e e  e  l u o g h i  d i  a t t r a z i o n e  

t u r i s t i c a  a  s c a l a  l o c a l e  e  n a z i o n a l e  
●  B e n i  c u l t u r a l i  e  a m b i e n t a l i  

d e l l ’ a m b i t o  t e r r i t o r i a l e  d i  
a p p a r t e n e n z a .  

●  R i s o r s e  e  p r o d o t t i  d e l  t e r r i t o r i o  q u a l i  
f a t t o r i  d i  a t t r a z i o n e  t u r i s t i c a .  

●  P a r c h i  e d  a r e e  p r o t e t t e ,  p a r c h i  
n a t u r a l i  e  c u l t u r a l i .  

.  
 

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Le U.A. progettate per l’anno in corso saranno quelle indicate nella 

programmazione di dipartimento. In fase di programmazione del curricolo 
individuale di materia non si prevedono modifiche. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
 

Allineamento, recupero, sostegno vengono effettuati in itinere, con modalità 
adeguate a seconda delle difficoltà rilevate e nella consapevolezza che è da 

privilegiare l'acquisizione di un corretto metodo di lavoro in modalità sincrona. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
Non sono state deliberate dal CDC attività integrative e/o aggiuntive che 

vedono il coinvolgimento specifico della disciplina. 
 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Non si prevede la progettazione di UDA interdisciplinari. 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Non sono previste, al momento, attività didattiche specifiche. Nel corso 

dell’anno scolastico, eventualmente, verranno predisposte attività di 
potenziamento finalizzate al raggiungimento degli obiettivi educativo-didattici, 

suddividendo la classe in piccoli gruppi. 
 

 
8. METODOLOGIA 

 
Alla base del lavoro scolastico sono la lezione frontale introduttiva e/o 

esplicativa e la lezione interattiva. Per il raggiungimento degli obiettivi specifici 

è necessario esercitare la classe all'osservazione, all'analisi testuale, 
cartografica, iconografica, dei grafici e dati statistici e alla loro 

rappresentazione tramite costruzione di cartogrammi e grafici. 
Lavoro individuale o di gruppo di analisi e approfondimento dei fenomeni 

geografici con uso di strumenti idonei, da relazionare (nella forma orale o 
scritta) con pertinenza e coerenza e con l'uso del linguaggio specifico. 

Confronto tra realtà affini o diverse. 
 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testo in 
adozione: 

DESTINAZIONE EUROPA 
Corso di  geograf ia tur ist ica –  

Nuova Ediz ione 
 

Volumi 

Autori:  Bianchi  –  Kohler –  V igol in i   

1 Edizioni: DE AGOSTINI 
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 

Durante le lezioni verrà utilizzato il videoproiettore per condividere il materiale 

didattico mediante l’utilizzo della LIM. 
Durante l’anno scolastico per condividere il materiale didattico e per 

l’assegnazione dei compiti verrà utilizzata la piattaforma di Google Classroom.  
 

 
10. VERIFICHE  
 

Si prevedono almeno due verifiche per ciascuno dei periodi dell’a.s., che 
saranno orali, o eventualmente scritte in sostituzione di una orale. Sono 

verifiche formative intermedie gli interventi spontanei o sollecitati in relazione 
al momento didattico, le relazioni su lavori individuali o di gruppo, eventuale 

materiale prodotto (quali rappresentazioni grafiche, cartografiche, 
iconografiche, tabelle statistiche, schemi riassuntivi), analisi di articoli tratti da 

quotidiani o altra stampa. 

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
I criteri di valutazione scaturiscono dagli obiettivi proposti e devono essere 

chiari allo studente coinvolgendolo nella valutazione al fine di renderlo più 
consapevole del proprio processo di apprendimento. 

La griglia di valutazione, con i relativi voti per il biennio è quella adottata dal 
Collegio dei Docenti ed inserita nel PTOF. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 01/11/2022 

 
                                   La Docente  

           Prof.ssa Scopelliti Giovanna 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe è composta da 22 studenti, tutti provenienti dalla 3F dello scorso anno. La classe si
presenta divisa in due blocchi: uno sempre partecipe e propositivo nei confronti delle proposte
didattiche e uno sempre passivo. Questa differenza è replicata anche nell’impegno domestico e
nello studio autonomo.
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)

Risultati di apprendimento relativi al pecup

1
Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici

3 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

4 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

Competenze da acquisire al termine del percorso quinquennale
Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi
problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente

SE3

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per
scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio,
per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del QCER.

SE4

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale
ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali,
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare. SE9

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. T1

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della
comunicazione in rete.

T2 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese
turistiche. T3 

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali
anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico. T4

Riconoscere ed interpretare i macro fenomeni socio-economici globali in termini
generali e  specifici dell’impresa turistica. T5
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Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e nella dimensione
sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse

T6

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali,
sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di
lavoro.

T13

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo
patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo
integrato e sostenibile.

T14

Utilizzare le idee generali sottese alle varie culture prese in esame,
ricollegandole alla cronologia storica, ai documenti della produzione artistica e
ai luoghi di riferimento.

T16

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

ABILITÀ CONOSCENZE

C
L
A
S
S
I
Q
U
A
R
T
E

-Comprendere in modo sufficientemente
corretto messaggi autentici, anche nella
microlingua di indirizzo

-Selezionare, in testi di varia natura, le
informazioni globali e analitiche,
comprendere testi scritti di ambito turistico
in modo sufficientemente corretto

-Esporre adeguatamente i contenuti
acquisiti in modo logico e linguisticamente
corretto

-Redigere lettere di carattere turistico
(richieste di informazioni, prenotazioni,
reclami) con corretta impostazione grafica e
pertinente utilizzo di lessico e fraseologia

- Redigere composizioni inerenti gli
argomenti trattati (anche di ambito
turistico, quali itinerari, descrizioni di
alloggi, presentazioni di eventi)

-Rispondere e commentare semplici
questionari, grafici e tabelle in modo
pertinente e linguisticamente corretto

-Effettuare trasposizioni di significato
dalla/nella L2 in modo adeguatamente
corretto

-Utilizzare i dizionari bilingue e monolingue,
compresi quelli multimediali e in rete

-Comprendere e svolgere esercizi sulle
abilità integrate, finalizzati alla
preparazione delle certificazioni linguistiche

-Confrontare sistemi linguistici e culturali
diversi cogliendone sia gli elementi comuni,
sia le identità specifiche

-Strategie per la comprensione globale e
selettiva di testi, scritti, orali e multimediali,
riguardanti argomenti inerenti l’attualità, lo
studio e il settore di indirizzo

-Lessico e fraseologia idiomatica frequenti,
relativi ad argomenti comuni di interesse
generale, di studio o di lavoro; varietà
espressive e di registro

-Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione
della frase, adeguati al contesto comunicativo,
anche professionale

-Aspetti comunicativi, socio-linguistici e
paralinguistici dell’interazione e della produzione
orale, in relazione al contesto e agli interlocutori

-Caratteristiche delle principali tipologie testuali,
comprese quelle tecnico-professionali, fattori di
coerenza e coesione del discorso

-Tecniche d’uso dei dizionari, mono- e bilingue,
anche settoriali, multimediali e in rete

-Strategie scritte e orali per affrontare il
percorso delle certificazioni linguistiche.

-Aspetti socio culturali
dei paesi di lingua anglosassone

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
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3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
Non si prevedono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
Recupero In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta
la classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa.
In caso di ulteriore necessità in orario pomeridiano secondo le modalità
stabilite dal Collegio dei Docenti

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
Ad ora, 28/10/2022 non sono state deliberate attività integrative e/o
aggiuntive da parte del C.d.C. Si rimanda comunque al “Piano didattico del
consiglio di classe” per eventuali delibere successive.

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Ad ora, 28/10/2022 non sono state deliberate attività integrative e/o
aggiuntive da parte del C.d.C. Si rimanda comunque al “Piano didattico del
consiglio di classe” per eventuali delibere successive.

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Ad ora, 28/10/2022 non sono state deliberate attività integrative e/o
aggiuntive da parte del C.d.C. Si rimanda comunque al “Piano didattico del
consiglio di classe” per eventuali delibere successive.

8. METODOLOGIA

☑ Lezione frontale ☑ Cooperative learning
☑ Lezione interattiva ☑ Problem solving

☑
Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di audio video) □ Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)
Lezione / applicazione ☑ Esercitazioni pratiche

☑ Lettura e analisi diretta dei testi ☑ Altro: simulazione e role playing

9. MATERIALI E STRUMENTI
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Testi in adozione classi quarte Volumi

Titolo Beyond Borders Plus

Autori  S. Burns, A. M. Rosco U

Edizioni Dea Scuola - Valmartina

Titolo New Grammar Files

Autori  Edward Jordan, Patrizia Fiocchi U

Edizioni Trinity Whitebridge

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE

TIPOLOGIA NUMERO
1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali 1 2
Prove Scritte 2 3

NB: la prova di ascolto è considerata orale

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
per lo scritto:

● Competenza comunicativa
● Competenza grammaticale
● Padronanza del lessico
● Capacità di articolare il proprio pensiero 
● Ricchezza del contenuto

per l’orale:

● Competenza comunicativa
● Competenza grammaticale
● Padronanza del lessico
● Disinvoltura espositiva 
● Ricchezza del contenuto
● Pronuncia corretta

per il percorso formativo:

● Profitto
● Partecipazione
● Miglioramento rispetto ai livelli di partenza.

Per la valutazione delle prove si utilizzerà una scala numerica da 2 a 10. Per le prove oggettive si
utilizzerà prevalentemente la seguente griglia, concordata dalle insegnanti dei corsi in sede di riunione
per materia:
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TABELLA DI VALUTAZIONE

99-100 10

95-98 9,5

91-94 9

87-90 8,5

83-86 8

79-82 7,5

75-78 7

71-74 6,5

66-70 6

61-65 5,5

54-60 5

47-53 4,5

40-46 4

33-39 3.5

26-32 3

Fino a 25 2

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

Nella classe sono presenti alunni con certificazione BES per i quali saranno
adottate tutte le misure compensative e dispensative previste.

Bergamo, 28/10/2022 La Docente
Chiara Caccianiga
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MATERIA:  IRC 

  

CLASSE:  4F 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  LONGHI MICHAEL 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 22 studenti, 17 alunni si avvalgono dell’ora di IRC. Il 
gruppo degli avvalentesi si presenta sufficientemente collaborativo e con una 
discreta predisposizione al dialogo e al confronto. Dal punto di vista 
didattico/relazionale, la classe si presenta frammentata in diversi gruppi. A una 
parte di studenti partecipativi, si contrappone un gruppo di studenti meno attivi 
– anche per via di naturali differenze caratteriali. Si cercherà durante l’anno di 
creare le condizioni per una maggiore integrazione di classe e la costruzione di 
un clima positivo utile a ciò. Non sono state somministrate prove d’ingresso.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 

Svi luppare un maturo senso cr i t i co e un persona le proget to d i  
v i ta .  R i f let tendo su l la  propr ia  ident i tà  ne l  confronto con i l  
messagg io cr i s t iano,  aperto a l l ’eserc iz io  de l la  g iust i z ia  e de l la  
so l idar ietà  in  un contesto mul t i cu l tura le;  

 
Cogl iere la  presenza e l ’ inc idenza del  cr i s t ianes imo nel le  
t rasformaz ion i  s tor i che prodot te da l la  cu l tura umanist i ca ,  
sc ient i f i ca  e tecnolog ica;  

 
Ut i l i zzare consapevolmente le  font i  autent iche del  cr i s t ianes imo,  
in terpretandone corret tamente i  contenut i  ne l  quadro d i  un 
confronto aperto a i  contr ibut i  de l la  cu l tura sc ient i f i co - tecnolog ica.  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a conclusione 
del l ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Svi luppare un maturo senso cr i t i co e un persona le 
proget to d i  v i ta .  R i f let tendo su l la  propr ia  ident i tà  
ne l  confronto con i l  messagg io cr i s t iano,  aperto 
a l l ’eserc iz io  de l la  g iust i z ia  e de l la  so l idar ietà  in  

 SE3 
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un contesto mul t i cu l tura le;  

Cogl iere la  presenza e l ’ inc idenza del  
cr i s t ianes imo nel le  t rasformaz ion i  s tor i che 
prodot te da l la  cu l tura umanist i ca ,  sc ient i f i ca  e 
tecnolog ica;  

 SE6 

Ut i l i zzare consapevolmente le  font i  autent iche del  
cr i s t ianes imo,  in terpretandone corret tamente i  
contenut i  ne l  quadro d i  un confronto aperto a i  
contr ibut i  de l la  cu l tura sc ient i f i co- tecnolog ica.  

 
SE6 
SE8 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la 
conoscenza della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi 
storici di essa a rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un 
allineamento pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle 
conoscenze, poiché queste ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il 
raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi 
tematici fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel 
rispetto e nella valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può 
risultare più efficace di altri.  
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Non ci sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Qualora necessario, in itinere. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni 
unità tematica: 
 
1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei 
contenuti culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle 
sue domande di senso;  
2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale; 
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo; 
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale. 
 
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della 
matrice progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici 
unitari, l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di 
appropriati testi e strumenti per l'insegnamento.  
Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

 lezioni frontali 
 Lezioni interattive  
 Lavori di gruppo  
 Utilizzo di mezzi audiovisivi  
 Problem solving  
 Metodologia della ricerca 
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9. MATERIALI E STRUMENTI 
 

Testo in 
adozione: 

La vita davanti a noi Volumi 

Autori:  Solinas Luigi Volume unico 

Edizioni: SEI 
 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Gli  strumenti  LIM/PC/Digiquadro saranno ut i l izzat i  durante le ore di  

IRC.  
 
10. VERIFICHE  
È prevista una verifica orale per ogni periodo – attraverso una riflessione 
personale degli studenti legata a ciascuna unità di apprendimento. La 
valutazione prevede, al suo interno, continui momenti di verifica informali 
(dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato e di 
rivedere metodologie ed obiettivi. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
In coerenza con le determinazioni del Collegio dei Docenti e seguendo le linee 
condivise con il Dipartimento di IRC.  
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022      Il docente  

                 MICHAEL LONGHI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
Gli alunni provengono tutti dalla 3^F. Dalle prime valutazioni emerge un 

adeguato livello di preparazione. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 

culturali, scientifici, economici, tecnologici 

2 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, 
della letteratura, e orientarsi agevolmente fra testi e autori 

fondamentali, con riferimento anche a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico  

3 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro  

4 
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 
per una loro corretta fruizione e valorizzazione  

5 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete  

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 3 di 6 Rev.03 del 23/10/21 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

 
Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team 
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e 

professionali di riferimento   SE1 
X  

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e 
di gruppo relative a situazioni professionali   SE2 

X  

Utilizzare   gli   strumenti   culturali   e   metodologici   per   porsi   
con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi  fenomeni,  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini  
dell’apprendimento 

permanente   SE3 

X  

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare   SE9  X 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti   T1  X 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Incrementare la padronanza dei mezzi 
espressivi a livello orale e scritto, sotto il 
profilo della comprensione e della produzione. 
 
Essere sempre più consapevoli del 
funzionamento del sistema linguistico anche 
attraverso uno studio della lingua nelle sue 
varianti diacroniche e sincroniche. 
 
Acquisire la consapevolezza della 
complessità del fenomeno letterario nelle 
sue implicazioni storiche, culturali e 
sociali. 
 
Riconoscere elementi caratteristici dello 
stile dei singoli autori. 
 
Saper inquadrare un testo letterario nella 
poetica dell'autore e nel contesto storico- 
culturale. 
 
Produrre testi afferenti alle diverse 
tipologie testuali della prima prova scritta 
dell’esame di Stato. 

 

1. Testi, autori e correnti letterarie 
fondamentali che caratterizzano l’identità 
culturale italiana; 
- dal Barocco a Leopardi; 
Goldoni, Parini, Alfieri, Foscolo, Manzoni, Leopardi. 

 
2. Caratteristiche e struttura dei testi scritti. 
 
3. Produzione di testi informativo- 
argomentativi e secondo le tipologie 
d’esame (analisi e interpretazione del testo 
letterario; analisi e produzione del testo 
argomentativo; produzione del testo 
espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità). 

 
4. Produzione di lavori multimediali, di gruppo ed individuali.  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

Non si ritiene affrontare U.A. che si discostino da quanto preventivato nella 
programmazione di dipartimento. 
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3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 
 
Considerato che i l  monte ore da recuperare per le c lass i  comprende 

progett i  d i docent i  di  potenziamento o di  organico Covid, progett i  di 
ist i tuto -  es.  cyberbul l ismo, educazione salute/ambiente… -,  usc ite 
didatt iche extraorar io curr ico lare e PCTO per le c lass i  terze,  quarte e 

quinte,  i l  docente valuterà durante i l  corso del l ’anno l ’u t i l izzo del 
monte ore non in presenza in att iv ità dedicate a:  

-  percors i  PCTO; 
-  accompagnamento uscite didatt iche o viaggi di  istruzione;  
-  sporte l l i  d i  recupero o potenziamento per gruppi/ intera c lasse;  

-  att iv i tà in DDI per gruppi di  a lunni del la c lasse.  

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla 
base delle necessità via via emerse. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

La modalità prevalente di recupero sarà In itinere con la ripresa degli 
argomenti con approfondimenti per tutta la classe, organizzazione di gruppi di 

allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da 
svolgere autonomamente a casa. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
La metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento sarà 

caratterizzata da lezioni frontali il più possibile dialogate. Si proporranno lavori 
individuali e di gruppo per favorire la capacità di problem solving. Si 

favoriranno le simulazioni e role playing. La modalità del recupero: in itinere. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 

adozione: 

La letteratura ieri, oggi, 

domani. Dalle origini all’età 
della Controriforma  

Volumi 

 

Autori:  di Baldi, Giusso, Razetti e 

Zaccaria  

 

 
2  

 
 

Edizioni: Paravia 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10. VERIFICHE  

(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 

Si prevedono non meno di due verifiche scritte e non meno 
di due verifiche orali per ogni periodo.  

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
Si utilizzeranno le griglie di correzione indicate in sede di 

Dipartimento. 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP E.L. 

2 PDP G.M. 

3 PDP M.M. 

 
 

Bergamo, 29-10-2022       La Docente  
                    Battista Del Buono 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

Tutti gli studenti provengono dalla 3F. Preparazione di base lacunosa. 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
Obiettivi generali 

lo sviluppo delle capacità intuitive e logiche 
la maturazione dei processi di astrazione 

la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente 
lo sviluppo delle attitudini analitiche e sintetiche 

l’abitudine alla precisione di linguaggio 

la capacità di ragionamento coerente ed argomentato 
la consapevolezza degli aspetti culturali, storici tecnologici 

 
 

Obiettivi specifici 
utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo studiate 

matematizzare semplici situazioni di vari ambiti disciplinari 
comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti 

riconoscere un errore e saperlo correggere 
adoperare i metodi, i linguaggi, gli strumenti offerti dalla disciplina 

 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

Uti l izzare strumenti cultural i  e metodologici per porsi 

con atteggiamento razionale, cr it ico e responsabi le di  
fronte al la realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, 

anche ai f ini del l 'apprendimento permanente  

Uti l izzare i l  l inguaggio e i  metodi  propri  del la 

matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qual itative e quantitative  

Uti l izzare le strategie del pensiero razionale negl i  aspetti  
dialett ic i  ed algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune  soluzioni 

Investigare fenomeni social i  e natural i  per interpretare 
dati  



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 3 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

Disc ip l ina  
concorrente  

Corre l a re  l a  conoscenza  s to r i ca  genera le  ag l i  sv i l upp i  de l l e  
sc i enze ,  de l le  tecno log ie  e  de l le  t ecn i che  neg l i  spec i f i c i  
camp i  p ro fess iona l i  d i  r i fe r imento   

 SE5  

Ut i l i zza re  i l  l i nguagg io  e  i  m etod i  propr i  de l l a  matemat i ca 
pe r  o rgan i zzare  e  va lu ta re  adeguatamente  in fo rmaz ion i  

qua l i t at i ve  e  quant i ta t i ve   
SE7   

Ut i l i zza re  l e  s t rateg ie  de l  pens i e ro  raz i ona le  neg l i  aspet t i  
d i a l e t t i c i  e  a lgor i tm i c i  pe r  a f f ron tare  s i tuaz ion i  

p rob lemat i che ,  e l aborando  opportune  so luz ion i  
SE8   

Ut i l i zza re  le  re t i  e  g l i  s t rument i  i n fo rmat i c i  ne l le  a t t i v i tà  
d i  s tud io ,  r i ce rca  e  appro fond imento  d i sc ip l i nare  

 SE9  

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  cu l tu ra l i  e  metodo log i c i  per  po rs i  
con  at tegg iamento  raz i ona l e ,  c r i t i co  e  responsab i l e  d i  

f ronte  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  fenomen i ,  a i  suo i  p rob l emi ,  
anche  a i  f i n i  de l l ' apprend imento  pe rmanente  

 SE3  

Ri conosce re  e  in te rp reta re :  i  cambiament i  de i  s i s temi  
economic i  ne l l a  d imens ione  d i ac ron i ca  a t t raverso  i l  
con f ron to  f ra  epoche  sto r i che  e  ne l l a  d im ens ione 
s i ncron i ca  a t t raverso  i l  con f ronto  f ra  a ree  geogra f i c he  e  

cu l tu re  d i ve rse  

 AF9/T6  

Inquadrare  l ' a t t i v i tà  d i  marke t i ng  ne l  c i c lo  d i  v i ta  
de l l ' az i enda  e  rea l i zzare  app l i caz ion i  con  r i fe r imento  a 

spec i f i c i  contest i  e  d i ve rse  po l i t i che  d i  merca to  
 AF14  

Or ientars i  ne l  mercato  de i  p rodot t i  ass i cu rat i vo - f inanz i a r i ,  
anche  pe r  co l l abo rare  ne l l a  r i ce rca  d i  so luz ion i  

economicamente  vantagg iose  
 AF15  

Cont r i bu i re  a  rea l i zzare  p i an i  d i  market ing  con  r i fe r imento  
a  spec i f i che  t ipo l og ie  d i  imprese  o  p rodot t i  tu r i s t i c i  

 T11  

 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

CLAS
SI  

QUAR
TE  

Anal is i  inf in i tes imale  
Saper  de te rminare  i l  domin io  d i  una  

funz i one  rea le ;  saper  ve r i f i care  
l ' e s i s tenza  d i  eventua l i  s immet r i e;   
saper  ca l co l a re  le  in te rsez i on i  con  g l i  
ass i  ca r tes i an i ,  g l i  i n te rva l l i  d i  
pos i t i v i t à ;  

saper  ve r i f i ca re  e  ca l co l a re  i  l imi t i  
anche  r i so l vendo  fo rme d i  
i ndec i s i one;  
saper  ca l co l a re  g l i  as i n to t i  d i  una  

Anal is i  inf in i tes imale  
Domin io ,  s immetr ie ,  i n tersez ione  

ass i  ca r tes i an i ,   segno ,  l imi t i  d i  
funz i one ,  fo rme d i  indec i s ione ,  
cont i nu i t à  e  d i scon t inu i t à  d i  una  
funz i one  rea le ;   
as i n to t i  ve r t i ca le ,  o r i zzon ta l e ,  

ob l iquo;  
de r i va ta  d i  funz ione  rea le ;  punt i  d i  
mass imo,  d i  m in imo, d i  f l esso ;  
s tud io  completo  d i  una  funz ione  e  
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funz i one;   
saper  ca l co l a re  le  der i va te  anche  d i  
o rd ine  super io re  a l  pr imo  per  
i nd i v i duare  punt i  es t remant i  d i  una  
funz i one;   

saper  ve r i f i ca re  la  coe renza  de i  

r i su l t a t i  o t t enu t i ;  
 saper  t racc i are  un  gra f i co  
qua l i t at i vo  de l l a  funz i one  stud iata  

g ra f i co  qua l i t a t i vo  
per  i l  corso  turi smo lo  s tudio d i  
funz ione avrà  come minimo 
l 'appl icaz ione a l le  funz ioni  rea l i ,  
intere  e  f ratte ;  so lo  per eserciz i  
d i  a l lenamento  od o l tre i l  minimo,  

s i  svolgeranno appl icaz ioni  anche 
a  funzioni  i r raz ional i  o  
t rascendent i .  

Ca lco lo  de l le  probabi l i tà e  
var iabi l i  casual i  
Saper  ca l co l a re  l a  p robab i l i t à  d i  
event i  comp less i ;   

saper  cos t ru i re  var i ab i l i  casua l i ;  
 r i conosce re  i l  t i po  d i  var i ab i l e  
casua le  f ra  que l l i  not i ;   
saper  app l i ca re  le  d i s t r ibuz ion i  d i  
p robab i l i t à  a  cas i  economic i  e  g i och i  

Calcolo  de l le  probabi l i tà e  
var iabi l i  casual i  
Conce t to  d i  p robab i l i t à ;  p robab i l i t à  
t o ta l e ,  composta ,  cond i z ionata;   

concet to  d i  var i ab i l i  casua l i ;  va l o re  
medio  e  var i anza;   
d i s t r i buz ion i  t eor i che  d i  probab i l i t à :  
b inomia l e ,  no rma le ;  ca ra t te r i s t i che ,  
va l o re  med io  e  scarto  quadrat i co  

medio .  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Nessuna modifica rispetto alla programmazione di dipartimento 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  

 
3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 

 
Considerato che i l  monte ore da recuperare per le c lass i  comprende 
progett i  d i docent i  di  potenziamento o di  organico Covid, progett i  di 
ist i tuto -  es.  cyberbul l ismo, educazione salute/ambiente… -,  usc ite 

didatt iche extraorar io curr ico lare e PCTO per le c lass i  terze,  quarte e 
quinte,  i l  docente valuterà durante i l  corso del l ’anno l ’uti l izzo del 

monte ore non in presenza in att iv ità dedicate a:  
-  percors i  PCTO; 
-  accompagnamento uscite didatt iche o viaggi di  istruzione;  

-  sporte l l i  d i  recupero o potenziamento per gruppi/ intera c lass e; 
-  att iv i tà in DDI per gruppi di  a lunni del la c lasse.  

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla 

base delle necessità via via emerse. 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 

esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

1.  

2. 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
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Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

1.  
2. 8. METODOLOGIA 
Po i ché  non  tu t t i  g l i  argoment i  s i  p res tano a l lo  s tesso  t ipo  d i  approcc io ,  s i  adot te rà 

i l  metodo  i ndu t t i vo  quando  ques to  sembra  esse re  d ida t t i camente  p iù  p ro f i cuo  

r i spe t to  a l  metodo  dedu t t i vo .  
L’approcc i o  indut t i vo  che  ben  s i  adat ta  a l l a  s t ru t tura  de l  p rogramma de l  t r ienn io,  
i n  cu i  l ’a l l i evo  è  s t imo la to  da s i tuaz ion i  p rob lemat i che  rea l i  a t t inen t i  i l  mondo 
f i nanz i ar io  e  az i enda le ,  sa rà  va l o r i zza to  anche  ne l  b ienn io  dove  l e  fon t i  sono  le  
s i tuaz ion i  p rob lemat i che  de l  mon do  rea le ,  l a  s to r i a  de l l a  matemat i ca  e  l e  a l t re 
sc i enze .  Questo  t ipo  d i  approcc io ,  che  consen te  i l  cont inuo  passare  da l  concre to 

a l l ’ as t ra t to  e  v i ceversa ,  pe rmette  d i  dare  a l l ’ a l l i evo  una  v i s ione  funz i ona l e  de l l a  
d i sc i p l ina .  
G l i  a rgoment i  sa ranno  t ra t tat i  con  i l  mass imo  r i go re ,  ma ne l  con tempo  con  un 
l inguagg io  vo lu tamente  semp l i ce ,  ch i a ro  e  consequenz i a l e .  
Per  quanto  r i guarda  l ’ i n fo rmat i ca ,  l ’ approcc io  è  fo r temente o r i enta to  
a l l ’e serc i t az ione  p rat i ca:  u t i l i z za re  i  metod i  e  g l i  s t rument i  in fo rmat i c i  pe r  ges t i re  
e  r i so l ve re  p rob lemi  i n  una  forma d i ve rsa  r i spet to  a l l a  t rad i z iona l e  ese rc i t az ione 

sc r i t t a .  
Le  app l i caz ion i  pot ranno  r i guardare  i  d i ve rs i  contenut i  p rev i s t i  ne l  co rso  deg l i  
s tud i ,  in  par t i co l a re  s i  so t to l i nea  che ,  pur  essendo  l a  s tat i s t i ca  ogget to  d i  s tud io  
s i s temat i co  ne l  co rso  de l  t r i enn io ,  s i  re cep i scono  ne l l a  p rogrammazione  de l  
b ienn io  a l cun i  de i  contenu t i  essenz i a l i  de l l a  s tat i s t i ca  desc r i t t i va  come st rument i  
pe r  i l  ragg iung imento  deg l i  ob ie t t i v i  re l at i v i  a l  modu lo  d i  in format i ca .  

 

 

1. 9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione: 

Matematica x indirizzo 
economico vol 2 

Volumi 

Autori:  Gambotto Manzone  

Edizioni: Tramontana 

a)  
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
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1.  

2. 10. VERIFICHE  
 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i  1  s os t i t u i b i l e  con  un  te s t  

s c r i t t o  

2 (1  so s t i t u ib i l e  con  un  t e s t  

s c r i t t o )  

Prove Scr i tte 2 3 

 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 1.11.22       Il Docente  
                       F. MONTERISI 
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12.  ALLEGATI:  RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE)1. SITUAZIONE DI PARTENZA  
(Provenienza degli al l ievi, l ivel l i  di preparazione, curr icolo 

scolastico pregresso, l ivel l i  di preparazione, esit i  del le prove 
d’ ingresso e del le osservazioni d’ iniz io anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …)  
 

La provenienza degl i  studenti/sse fa r i fer imento al la 
programmazione del cdc.  

La classe mostra un comportamento abbastanza corretto, anche 

se deve essere sol lecitata ad una partecipazione più att iva e al 
r ispetto dei tempi e del le regole di ist ituto.  

Dal punto di vista didattico, in base al le osservazioni d’ iniz io 
d’anno, la classe presenta un l ivel lo medio: se sol lecitata, lavora 

con impegno, mentre un piccolo gruppo non mostra molto 
interesse e partecipazione ed è discontinua nel la frequenza. 

Pertanto, le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono 
ancora in fase di evoluzione.  

 
2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO 
EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)  

(Riportare  i  r isultati di apprendimento r ifer it i  al profi lo educativo, 

culturale e professionale individuati dal Dipartimento Discipl inare 
-al legato A DPR 88/2010- adattati al la situazione del la classe e 

al la programmazione annuale del Consigl io di Classe)  
 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

Riconosce re  i  p r inc ipa l i  aspe t t i  comunica t i v i ,  cu l t ur a l i  e  re l az ional i  

de l l ’ espres s iv i t à  co rporea  ed  eser c i t a r e  in  modo  e f f icace  l a  pr a t i ca  spor t i va  per  i l  

benessere  i nd iv idua le  e  co l le t t i vo .   

L’a t t iv i tà  spor t iva  s i  r ea l i zza  i n  a rmonia  con  l ’ i s tanza  educa t iva ,  sempre  pr io r i t a r ia ,  

i n  modo da  p romuovere  in  t u t t i  g l i  s tuden t i  l ’ ab i t udine  e  l ’ apprezzamen to  de l la  sua  

p ra t i ca .  Essa  pot rà  esser e  p ropedeu t i ca  a l l ’even tua l e  a t t i v i t à  pr ev is ta  a l l ’ i n te rno  de i  

Cent r i  Spor t i v i  Scol as t i c i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Al legato 1 DPR n.139/2007 e 

Linee Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - 
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individuate dal Dipartimento Discipl inare, come discipl ina di  
r i fer imento e discipl ina concorrente, adattati al la situazione del la 

classe e al la programmazione annuale del CDC)  
 

 

Competenze di  base a  conclus ione del l ’obbl igo 

di istruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Redigere  r e l az ioni  t ecni che  e  documenta re  le  a t t i v i tà  

i ndiv idual i  e  d i  g ruppo  r e la t i ve  a  s i tuaz ioni  

p rofes s ional i .   

Ut i l i zzare  g l i  s t r umen t i  cu l t ur a l i  e  metodologic i  per  po rs i  

con  a t t egg iamen to  raz iona le ,  c r i t i co  e  re sponsabi l e  d i  

f ront e  a l la  r ea l t à ,  a i  su oi  fenomeni ,  a i  suo i  probl emi ,  

anche  a i  f i n i  de l l ’apprend imento  permanente .  

 SE2–SE3  

Competenze  d i  base  (4  macro  ambi t i )  e  modal i tà  d i  

apprendimento:  

 

1–  St imolare  l a  pe rcez ione  d i  sé  e  i l  comple tamento  de l lo  

sv i luppo  funz ionale  de l l e  capac i tà  motor i e  ed  e spress ive;  

l a  maggiore  padronanza  d i  sé  e  l ’ampl iamen to  de l l e  

capac i t à  coordina t ive ,  condiz ional i  ed  espres s ive  

pe rme t te ranno  agl i  s tuden t i  d i  r ea l i zzare  mov iment i  

comples s i  e  d i  conosce re  e  appl i ca re  a l cune  metod iche  d i  

a l l enamento  t a l i  da  po t e r  a f f ron ta re  a t t iv i t à  moto r i e  e  

spor t ive  d i  a l t o  l i ve l l o ,  suppor ta t e  anche  da  

approfond iment i  cu l tu r a l i  e  t ecn ico - ta t t i c i .  Lo  s tudente  

s aprà  va lu ta re  l e  

p ropr i e  p re s taz ioni ,  conf ront andole  con  l e  appropr i a te  

t abe l le  d i  r i f e r imento ,  e  svo lgere  a t t i v i tà  d i  d ive rsa  

du ra ta  e  i n t ens i tà ,  d i s t i nguendo  

l e  va r iaz ioni  f i s io logi che  indot t e  da l la  pr a t ica  motor i a  e  

spor t iva .  

 

2–  f avor i r e  l ’ acqu is iz ione  i n  chi ave  educat iva  di  

cont enut i  d i  base  e  fondamenta l i :  lo  spor t ,  l e  regole ,  i l  

f a i r  p l ay ;  l ’acc resc iu to  l i ve l l o  de l l e  p re s t az ioni  

pe rme t te rà  agl i  a l l i ev i  un  maggior  co invo lg imento  i n  

ambi to  spor t i vo ,  nonché  l a  par tec ipaz ione  e  

l ’o rganizzaz ione  d i  compet i z ioni  ne l la  s cuola  ne l l e  

d ive rse  spec i a l i t à  spor t i ve  o  a t t iv i t à  e spress ive .            Lo  

s tuden te  coope re rà  in  équipe ,  u t i l i zzando  e  va lor izzando 

con  la  guida  de l  docent e  le  propens ioni  i nd iv idual i  e  

l ’a t t i t udine  a  ruol i  def in i t i .  

 

3–  promuovere  l a  consapevo lezza  de i  concet t i  d i  sa lu t e ,  

benessere ,  s icurezza  e  p r evenzione ;  ogni  a l l i evo  saprà 

p r ende re  cosc ienza  de l la  propr i a  corpore i t à  a l  f i ne  di  

pe rsegui re  quot id i anamente  i l  p ropr io  benessere  

i ndiv idual e .  Saprà  adot t a r e  compor t ament i  i done i  a  

 

 

SE11  
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preven i r e  in fo r tun i  ne l le  d iver se  a t t iv i tà ,  ne l  r i spe t t o 

de l la  propr i a  e  a l t ru i  incolumi t à .  Dovrà  per tanto  

conoscere  l e  in fo rmazioni  re l a t i ve  a l l ’ in te rvento  d i  pr imo 

soccor so .  

 

4–  f avor i re  l a  r e l az ione  con l ’ambient e  na tu ra le  e  

t ecnolog ico ;   

i l  r appor to  con  l a  na tu ra  s i  sv i luppe rà  a t t raver so  a t t i v i tà  

che  permet t e r anno espe r ienze  motor i e  e  organi zza t i ve  d i  

maggior  d i f f i co l tà ,  

s t imolando i l  p iacere  d i  v ivere  e spe r ienze  d ive rs i f i ca te ,  

s ia  i nd iv idualmen te  s i a  ne l  gruppo .  Gl i  a l l i ev i  s ap ranno 

a f f ront ar e  

l ’a t t i v i t à  motor ia  e  spor t iva  u t i l i zzando a t t rezz i ,  

mate r i a l i  ed  eventua l i  s t rumen t i  t ecnologic i  e /o  

i nformat ic i .  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
(Riportare le determinazioni dal  Dipart imento di  Mater ia)  
 

 

 
ABILITÀ  CONOSCENZE  



 

 

I s t i t u to  Te cn i co  Comme r c i a l e  e  Tu r i s t i co  S t a ta l e  

Vittorio Emanuele II di Bergamo  

Curricolo Individuale di Materia  
Triennio  

 

M.4 .20  pag .  5  d i  10  Rev .04  de l  04 /10 /22  

LASS

I  

TERZ

E  

CLAS

SI  

QUA

RTE  

CLAS

SI  

QUIN

TE  

–Anal izzare  e  r iprodurre  schemi 

motor i  semplic i  e  complessi   

–Mantenere  o recuperare  

l ’equi l ibr io  in  s i tuazioni  diverse  o 

non abi tual i   

–Mantenere  e  cont ro l lare  le  

pos ture  assunte   

–Esegui re  in  percorso  o  in  c i rcu i to  

eserc iz i  d i  po tenziamento , 

ve loci tà ,  f l ess ib i l i tà  e  res i s tenza  

per  migl iorare  i  p ropr i  l ive l l i  d i  

pres taz ione  

–Ri levare  e  anal izzare  tempi ,  

misure  e  r i su l ta t i   

–Padroneggiare  g l i  aspet t i  non 

verbal i  de l la  comunicazione  

–Riprodurre  con  f lu id i tà  i  ges ti  

t ecnic i  del le  var ie  a t t ivi tà  

af f ronta te   

–Cont rol lare  la  resp i raz ione e  i l  

d i spendio  energet ico  durante  lo  

s forzo  adeguandol i  a l la  r ich ies ta 

del la  pres taz ione  

–  Osservare  cr i t i camente  i  

fenomeni  connessi  a l  mondo 

spor t ivo  

 

 –  Par tec ipare  a t t ivamente  nel  

g ioco  assumendo ruol i  e  

responsabi l i t à  t at t i che         

–  Trasfer i re  valor i  cu l tura l i ,  

a t teggiament i  personal i  e  g l i  

insegnamenti  appres i  in  campo 

motor io in  al t re  s fere  del la  v i ta            

 –  Trasfer i re  e  u t i l i zzare  i  p r inci p i  

del  fa i r  p lay  anche a l  d i  fuor i  

de l l ’ambito  spor t ivo      

–  Assumere  ruol i  speci f ici  

a l l ’ in terno del la  squadra  nel lo  

spor t  pra t ica to   

–  Assumere  ruol i  a l l ’ in terno  di  un 

gruppo  

–  Appl icare  le  regole  –  Rispet tare 

le  regole   

–  Accet tare  le  decis ioni  arb i t r a l i ,  

anche se  r i t enute  sbagl ia te  

–Adat tars i  e  organizzars i  ne i  

-Capaci tà  d i  apprendimento e 

cont ro l lo  motorio  –La forza  e  i  

d ivers i  reg imi  di  cont raz ione 

muscolare   

– I  pr incip i  del l ’a l lenamento   

–L’al lenamento del le  capaci tà  

condiz ional i  e  coordinat ive     

–Le var iaz ioni  f i s io logiche 

indot te  nel l ’organismo da 

d i f ferent i  a t t iv i tà  

spor t ive   

–Spor t  e  sa lute ,  un  b inomio 

indisso lubi le   

–Le problematiche  del  doping  

–  I l  t i fo  

 

–Le regole  e  le  capaci tà  tecniche 

e  ta t t i che  degl i  sport  pra t ica t i   

–  Spor t  come veicolo  d i  

va lor izzazione del le  d ivers i tà  

cu l tura l i ,  f i s iche ,  socia l i   

–Gl i  e lement i  base 

( fondamenta l i )  de l le  var ie  

d i sc ip l ine  spor t ive   

–Gl i  aspet t i  t ecnico - ta t t i c i  degl i  

spor t  indiv idual i  e  d i  squadra  

pra t ica t i  

–Codice ges tuale 

del l ’arb i t raggio  

–Forme organizzat ive  d i  tornei  e  

compet iz ioni  

 

 

 

 

– I l  concet to  d i  sa lu te  d inamica   

– Il  codice  comportamenta le  del  

pr imo soccorso  –  I l  t ra t tamento 

dei  t raumi p iù  comuni   

– Il  movimento  come e lemento  d i  

prevenzione  

–  Al imentazione e  spor t  

 

 

–  Le a t t iv i tà  in  ambiente  natura le 

e  le  loro  

Carat ter i s t iche   
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g iochi  di  movimento  e  spor t iv i   

–Svolgere  compi t i  d i  g iur ia  e  

arb i t raggio   

–Osservare ,  r i l evare  e  g iudicare  

una esecuzione motoria  e /o 

spor t iva  

 

–  Cont ro l lare  e r i spet tare  i l  

p ropr io  corpo  

–  Rispet tare  le  regole  e  i  tu rni  che 

consentono un  lavoro  s icuro   

–Ut i l i zzare  le  corre t te  procedure 

in  caso  d’ in tervento  d i  pr imo 

soccorso  

 –  In terveni re  in  caso  d i  piccol i  

t raumi    

–Assumere  comportamenti  

a l imentar i  responsabi l i  

 

–  Muovers i  in  s icurezza  in  d i vers i  

ambient i  

–Scegl iere  consapevolmente  e 

ges t i re  l ’a t t rezzatura  necessar ia  

per  svolgere  

in  s icurezza  l ’a t t iv i tà  sce l ta   

–Ut i l i zzare  appropr ia tamente  gl i  

s t rument i  t ecnologic i  e  

informat ic i   

–Le norme d i  s icurezza  nei  var i  

ambient i  e  condiz ioni   

–Le cara t ter i s t iche  del le  

a t t rezzature  necessar ie  

per  pra t icare  l ’a t t ivi tà  sport iva   

–St rument i  t ecnologic i  di  

suppor to  al l ’a t t iv i tà  f i s ica  

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  
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3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE  

(Riportare solo le U.A. che si discostano dal la programmazione di 
dipartimento)  
 

Unità apprendimento n. 6  

Classi 4e  

Titolo  

progetto “Una questione di  cuore”: lezioni  
in  classe di  prevenzione cardiovascolare.  

P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  

P r i m o  p e r i o d o  s c o l a s t i c o  

,  g l i  a l l i e v i / v e  e s e g u i r a n n o  p r a t i c h e  

i n d i v i d u a l i  c o n  i l  d i s t a n z i a m e n t o  p r e v i s t o  d a l  

p r o t o c o l l o  c o v i d - 1 9 )  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  

c o o p e r a t i v e  l e a r n i n g  

S T R U M E N T I  

( 3 )  

A u l a ;  L i m ;  

d i s p e n s e  

f o r n i t e  d a i  

d o c e n t i ,  

p r o i e t t o r e  

V E R I F I C H E  ( 4 )  

G r i g l i a  d i  

o s s e r v a z i o n e  e  

g r i g l i a  

v a l u t a z i o n e  

p r o d o t t o  f i n a l e .   

C o m p e t e n z e  ( 5 ) : I m p a r a r e  a d  i m p a r a r e ; C o l l a b o r a r e  e  p a r t e c i p a r e ;  A g i r e  i n  m o d o  a u t o n o m o  e  

r e s p o n s a b i l e ; R i s o l v e r e  p r o b l e m i ;  A c q u i s i r e  e d  i n t e r p r e t a r e  l ’ i n f o r m a z i o n e ;  C o m p e t e n z e  s o c i a l i  e  c i v i c h e ;  

D i f f o n d e r e  e d  a m p l i a r e  l a  c o n o s c e n z a  d e l l e  p r i m e  m a n o v r e  d i  s o c c o r s o ;  f o r n i r e  a g l i  s t u d e n t i / s s e  l e  

c o n o s c e n z e  e  l e  c o m p e t e n z e  p e r  s a p e r  e s e g u i r e  u n a  m a n o v r a  s e m p l i c e  m a  i n d i s p e n s a b i l e  i n  c a s o  d i  a r r e s t o  

c a r d i o c i r c o l a t o r i o  

D i s c i p l i n a  

S c i e n z e  M o t o r i e  e  S p o r t i v e  A b i l i t à  

 
C o n o s c e n z e  

r i f e r i m e n t o  c o n c o r r e n t e  

 

 

 

A 1  

 

 

 

L 1  

L 2  

S a p e r  i n t e r a g i r e  i n  

g r u p p o ,  v a l o r i z z a n d o  l e  

p r o p r i e  e  l e  a l t r u i  

c a p a c i t à .  

S a p e r  a f f r o n t a r e  l e  

s i t u a z i o n i ,  f o r m u l a r e  

i p o t e s i  e  t r o v a r e  

p o s s i b i l i  s o l u z i o n i .  

S a p e r  p a r t e c i p a r e  i n  

m a n i e r a  e f f i c a c e  a l l a  

v i t a  s o c i a l e ,  

s a p e r  v a l u t a r e  l a  

s i t u a z i o n e  i n i z i a l e  

p r i m a  d i  a t t u a r e  u n  

i n t e r v e n t o  e f f i c a c e .  

P r i m a  f a s e  d i  f o r m a z i o n e  t e o r i c a  

d i  c a r d i o l o g i a ,  a  c u r a  d i  m e d i c i  

c a r d i o l o g i .  N e l l e  l e z i o n i  v e n g o n o  

d e s c r i t t e  l e  c a u s e ,  i  s i n t o m i  e  l a  

p r e v e n z i o n e  d e l l e  p r i n c i p a l i  

m a l a t t i e  d e l  c u o r e .  V i e n e  i n o l t r e  

s p i e g a t o  c o m e  c o m p o r t a r s i  i n  

p r e s e n z a  d i  u n  e v e n t u a l e  a t t a c c o  

d i  

c u o r e  a l  f i n e  s o p r a t t u t t o  d i  

a c c e d e r e  c o n  u r g e n z a  a l l ’  

a p p l i c a z i o n e  d e l l e  p i ù  m o d e r n e  e d  

e f f i c a c i  t e r a p i e  

c a r d i o l o g i c h e .  L e  l e z i o n i  s o n o  

i n f i n e  c o m p r e n s i v e  d i  a l c u n e  

i n f o r m a z i o n i  s u l  m a s s a g g i o  

c a r d i a c o  e  s u l  c o r r e t t o  u t i l i z z o  

d e l  D A E  ( d e f i b r i l l a t o r e  s e m i  

a u t o m a t i c o )  

Motivazione del la  modif ica  r ispetto  al la  programmazione d i  d ipart imento  

Progetto  “Una quest ione d i  cuore” r i servato  agl i  a lunni  i scr i t t i  al le  c lass i  quarte  

a cura del l ’Associazione Cuore Batt icuore d i  Bergamo,  del l ’Azienda Tutela  Salute  

d i  Bergamo e  del l ’UST Bergamo.  

 
Si segue lo schema indicato dal la programmazione di 

dipartimento 

r iguardante le U.A 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO  

(es. In it inere - r ipresa degli argomenti con diversa spiegazione 
per tutta la classe, organizzazione di gruppi di al l ievi per l ivel lo 

per att ività in classe, correzione di eserciz i specif ic i da svolgere 

autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità 
stabi l ite dal Col legio dei Docen t i) 

 
Le att ività di recupero, sostegno, potenziamento e 

approfondimento si  
svolgeranno in itinere, durante le att ività curr icolar i.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività del iberate dal CDC che vedono i l  coinvolgimento specif ico 
del la discipl ina)  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Percorsi relativi  
al l ’ insegnamento di  

educazione civica 
(approvati in sede di  

consigl io di c lasse) 
 

Norme di Istituto general i  e di 

comportamento, i l  r ispetto dei 

protocol l i  (anche per i l  

contenimento del contagio covid-

19) e dei regolamenti interni di 

scienze motorie.Importanza del 

gioco per lo svi luppo del la 

personal ità del futuro cittadino  

1°2° 

Emancipazione del la donna 

attraverso lo sport 
2° 

Sicurezza, prevenzione, pr imo 

soccorso e salute (corrett i  st i l i  di 

vita):                                     

UNA QUESTIONE DI CUORE(BLS) 

1° 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

 Vedi UDA dipartimento  
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, 

FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE 

DEL CdC)  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Att ivi tà di Centro 
sportivo scolastico 

Partecipazione a corsi e/o progetti  
del iberati, a tornei interni e/o ai  

Campionati Studenteschi.  

Att ivi tà 

di 

Centro 
sportivo 

scolastic
o 

 
8. METODOLOGIA  

(Breve descriz ione del la metodologia uti l izzata nel lo svolgimento 
del le Unità di  Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, 

cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individual izzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: 
in i t inere, corso, help; …)  

 

X Lezione f ronta le  X Cooperat ive  learn ing   

X Lezione in tera t t iva   X Problem solving   

X 
Lezione mult imedia le  

(u t i l i z zo  del la  LIM,  d i  audio  v ideo)  
□  

At t ivi tà  d i  l abora torio  

(esper ienza  indiv iduale  o  di  

gruppo)  

□  Lezione /  appl icazione  X Eserc i taz ioni  pra t iche  

x  Let tura  e  anal i s i  d i re t ta  dei  t es t i   □  Al t ro  ____________________  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigl iate, uso di laboratori e 
sussidi, visi te didattiche e att ività integrative, interventi di 

esperti, …)  
 

TESTO IN ADOZIONE NELLE CLASSI 3^/4^/5^ 

Testo in 
adozione:  

Più Movimento Volumi 

Autori:  F ior ini-Coretti-Bocchi-Chiesa Unico 

Edizioni:  ed. Mariett i  Scuola –  Dea scuola 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

È previsto l ’uti l izzo dei suddetti  strumenti.  
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10. VERIFICHE  
(Si r iassumo per numero e t ipologia le verif iche indicate nel 

Piano del le Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico)  
 

TIPOLOGIA  
NUMERO minimo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

P rove Scr i t t e     

P rove d i  l abora tor io    

P rove Pra t iche   2  3  

Al t ro :  voto  di  a t t iv i tà           

TEST D’INGRESSO 
 

N O  N O  

I l  dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 

r iserva la 
possibi l i tà di modif icare la valutazione scr itta/pratica in base  

al l ’effett iva disponibi l i tà degl i  spazi.  
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Col legio dei Docenti e del 
Dipartimento di Materia, cui si possono r ifer ire)  

Si adottano i cr iter i stabi l i t i  dal Col legio dei Docenti e le gr igl ie 
di valutazione 

elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto 
di attività per 

valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni 
singolo alunno. 

N.B:Si precisa che gl i  al l ievi  esonerati dal la pratica sportiva 
saranno valutati in  

rapporto al la conoscenza teorica dei fattor i di esecuzione del 
movimento e per tutt i  g l i  aspetti  non incompatibi l i  con la loro 

condiz ione psico-f is ica.  
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE 

DI MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI 
ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)  

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

1  

 

 
Bergamo, 3/11/2022            Docente   

                      Frasca Carmelo  
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MATERIA:  SPAGNOLO 

  

CLASSE:  4F 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  VALERIA INES BERNARDEZ 

 
INDICE 

 
1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
8. METODOLOGIA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 22 alunni, di cui 2 maschi e 20 femmine. Tutti gli 
alunni provengono dalla 3F. 

Una parte degli insegnanti del Consiglio ha continuità con la classe, ad 
eccezione dei docenti di Lingua (Spagnolo, Tedesco), di Arte e Territorio e di 
IRC. 

La classe, da un punto di vista cognitivo, si presenta abbastanza eterogenea, 
con un livello in ingresso che oscilla da medio a gravemente insufficiente. 
Il comportamento risulta serio e gli studenti sono attenti e partecipi; per alcuni 

alunni permane a volte ancora un atteggiamento un po’ dispersivo. 
Sotto il profilo dell’apprendimento un gruppo di studenti deve essere spronato 
e accompagnato verso un impegno più proficuo e continuo soprattutto nelle 

discipline dell’area scientifica; un altro, invece, è autonomo e affidabile, sia nel 
lavoro domestico che in quello scolastico. Risulta adeguata l’autoregolazione. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 
quinquennale –“TURISMO”- SECONDA LINGUA COMUNITARIA SPAGNOLO 

1 

Padroneggiare la lingua spagnola per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

(QCER). 

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

3 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete. 

4 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
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Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale –“TURISMO”–SECONDA E TERZA LINGUA 

COMUNITARIA SPAGNOLO 

Codice (matrice 

competenze) 

Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 

SE1 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e 
di team working più appropriati per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento. 

 C 

SE2 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
 C 

SE4 Padroneggiare la lingua spagnola per scopi comunicativi 

e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, 
per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 

livello B2 del QCER come seconda lingua comunitaria, al 
livello B1 del QCER come terza lingua comunitaria. 

R  

SE6 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 C 

SE9 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
 C 

T1 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti 

turistici. 
R  

T2 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive 

e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
R  

T3 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni 

delle imprese turistiche. 
R  
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T6 Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto 

fra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il 
confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 

 C 

T13 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 C 

T14 Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere le 
specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare 

strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 C 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

CLASSE 4^ AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING - CLASSE 4^ TURISMO 
(Seconda lingua straniera)- Livello B1+ del QCER  

- Interagire, pur non spontaneamente, in conversazioni che 
coinvolgono la sfera personale, sociale e professionale, 

esprimendo la propria opinione, adottando un’adeguata 

modalità prosodico-intonativa e riducendo al minimo le 
strategie di compensazione. 
 
- Attivare strategie che consentono di sostenere la 

conversazione e sollecitare l’interazione in contesti 
prevalentemente familiari e solo parzialmente in ambito 

professionale. 
 
- Identificare le strutture ricorrenti nelle principali tipologie 
testuali, anche a carattere professionale, e reimpiegarle –pur 

non spontaneamente e con qualche errore non grave (che 
non inficia la comunicazione) –tanto nella comunicazione 

orale quanto nella produzione scritta. 
 
- Comprendere testi orali in lingua standard riguardanti 
argomenti noti d’attualità, di studio e di lavoro, cogliendone 

le idee principali. 
 
- Comprendere idee principali e punti di vista di testi scritti 
relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di 

studio e di lavoro. 
 
- Produrre testi scritti e orali relativi ai principali processi 

caratterizzanti il proprio settore di indirizzo tecnico-

- Aspetti comunicativi, socio-
linguistici e paralinguistici della 

interazione e della produzione 

orale in contesti di studio e di 
lavoro. 
 
- Strategie di esposizione orale 

e d'interazione in contesti di 
studio e di lavoro. 
 
- Strutture morfosintattiche 

adeguate alle tipologie testuali 
e ai contesti d’uso anche 

professionali. 
 
- Strategie di comprensione di 
testi relativamente complessi, 

scritti, orali e multimediali, 
riferiti anche al settore di 

indirizzo. 
 
- Modalità di produzione di testi 
relativamente complessi anche 

con l’ausilio di strumenti 

multimediali. 
 
- Lessico e fraseologia 
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professionale, impiegando correttamente alcuni meccanismi 

di coesione, mantenendo una certa coerenza 

nell’argomentazione ed evidenziandone i punti salienti 
attraverso l’uso dei più comuni programmi di videoscrittura 

(microsoft word, microsoft powerpoint, …). 
 
- Riconoscere le principali caratteristiche lessicali e 
fraseologiche di testi inerenti anche al settore tecnico-

professionale di competenza, reimpiegandone le strutture più 
semplici nei contesti di pertinenza. 
 
- Riconoscere la nomenclatura internazionale codificata del 

settore tecnico-professionale di pertinenza. 
 
- Utilizzare i dizionari monolingui e bilingui, compresi quelli 
multimediali, per verificare il significato di nuovi lessemi e 

identificare il contesto d’uso. 
 
- Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della 
mediazione linguistica e interculturale, identificando alcuni 

tratti salienti dei fenomeni artistici, storici e letterari 

caratterizzanti i Paesi di cui si studia la lingua. 

convenzionale in contesti sociali 

e professionali. 
 
- Lessico e fraseologia di 
settore codificati da organismi 

internazionali. 
 
- Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali. 
 
- Aspetti socio-culturali, in 

particolare inerenti al settore di 
studio e di lavoro, dei Paesi di 

cui si studia la lingua.  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
 
Si prevede di seguire la programmazione di dipartimento. 
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si sottolinea che si 
effettueranno interventi in itinere, e se necessario individualizzati, eventualmente 

utilizzando lo Sportello Help, se attivato. Si privilegeranno attività di tutoraggio tra 
pari e di apprendimento cooperativo affinché questi momenti vengano vissuti in 

maniera costruttiva e collaborativa dall’intera classe. Gli interventi di recupero, 
potenziamento e approfondimento potranno anche essere effettuati in orario 
pomeridiano secondo le modalità e nei periodi di allineamento didattico stabiliti dal 

PTOF e dal Collegio dei Docenti. 
Tutte le strategie individuate potranno essere svolte sia in presenza sia a distanza, 

utilizzando le piattaforme già in uso per le lezioni. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visita a Mi lano  
La Milano spagnola, visi ta in 

l ingua spagnola  
I 

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Ogni momento dell'attività didattica fa riferimento a tali obiettivi. 
 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

x Lezione frontale x Cooperative learning  

x Lezione interattiva  x Problem solving  

x Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video) 

x Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 

x Lezione / applicazione x Esercitazioni pratiche 

x Lettura e analisi diretta dei testi  x Altro: didattica digitale integrata 

 

Si adotterà un metodo comunicativo, per favorire il coinvolgimento e la 
partecipazione degli studenti alla lezione. In tal modo si cercherà di sviluppare 
l’autonomia e l’acquisizione di consapevolezza da parte dello studente, così 

come la motivazione e la curiosità attraverso la realizzazione di prodotti 
concreti e reali. Per sviluppare una competenza interpersonale e relazionale si 
privilegeranno, soprattutto nella parte orale, i lavori a coppie o di gruppo in 
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una prospettiva di lavoro collaborativo. Si diversificheranno le attività, dagli 
esercizi guidati e strutturati a lavori sempre più liberi e creativi, per consentire 
ad ognuno di adattare la richiesta al proprio stile di apprendimento. Si 

controlleranno e correggeranno i compiti a casa, stimolando l'autocorrezione e 
l'autovalutazione. Le lezioni si svolgeranno sempre in lingua straniera, 
cercando di stimolare gli studenti a sviluppare fin da subito un’adeguata 

competenza comunicativa. 
 

 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 

adozione: 

Buen viaje, Curso de español para el turismo, 

3^ ed. 

Volumi 

Autori:  Laura Pierozzi U 

Edizioni: Zanichelli 

 

Oltre al libro di testo in adozione, l’insegnante si potrà avvalersi di: 

- materiale tratto da altri testi; 

- dizionario bilingue e monolingue; 

- materiale autentico: giornali, riviste, audiovisivi, siti internet, testi letterari, 
film, canzoni, pieghevoli, ecc.; 

- lettore CD e DVD; 

- piattaforme digitali e siti internet utili a fini didattici. 
 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 

Durante le lezioni in presenza si utilizzerà il videoproiettore (LIM) come 

supporto didattico.  Per l’attività a distanza è previsto l’uso di diverse 
piattaforme online come “google classroom” per integrare il lavoro svolto in 
classe e per l’assegnazione e il controllo dei compiti a casa e “google drive” per 

fornire materiale aggiuntivo. 
 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
La tipologia delle verifiche non potrà limitarsi all’accertamento delle conoscenze, ma 
dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità attraverso attività di 

comprensione / produzione scritta ed orale. Le prove rispetteranno il percorso 
didattico della classe e verranno somministrate nel rispetto di quanto sotto stabilito: 

 

TIPOLOGIA NUMERO 
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1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 3 

 

PROVE PARALLELE NO SI PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Classi quinte 2^LS (comprensione scritta e orale, livello B1/B2)  X secondo periodo 

 

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 

 
a. Per lo scritto: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 
- correttezza ortografica 
 

b. Per l’orale: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- disinvoltura espositiva 
- pronuncia corretta 

 
c. Per il percorso formativo: 

 
- profitto 
- partecipazione ed impegno 
- miglioramento rispetto ai livelli di partenza 
 

Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà una 

scala numerica da 2 a 10, che sarà quella adottata dal consiglio di classe in 
questione. Per essere sufficiente l’alunno dovrà dimostrare di sapere (=conoscenze) i 

diversi esponenti linguistici trattati per operare/svolgere le funzioni comunicative 
richieste (= capacità) in relazione con le nozioni e gli argomenti ad essi correlati, 

mostrando una competenza comunicativa (grafica/fonologica, semantica, morfo-
sintattica, testuale e pragmatica) adeguata alla prestazione. Vale a dire che 

per svolgere il compito richiesto in modo efficace (voto 6) deve “passare” la 
comunicazione, senza che eccessivi errori la inficino. Per le prove oggettive 
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(strutturali) il livello di sufficienza viene considerato attorno al 67 - 70% degli item 
corretti, applicando la seguente tabella di conversione: 

 

PERCENTUALE VOTO IN DECIMI 

99-100 10 

95-98 9,5 

91-94 9 

87-90 8,5 

83-86 8 

79-82 7,5 

75-78 7 

71-74 6,5 

67-70 6 

61-66 5,5 

54-60 5 

47-53 4,5 

40-46 4 

33-39 3,5 

26-32 3 

Fino a 25 2 

 

 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP 

 
 
Bergamo, 31 ottobre 2022       La Docente 

         Valeria Ines Bernardez 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
Gli alunni provengono tutti dalla 3^F. Dalle prime valutazioni emerge un 

adeguato livello di preparazione. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 
1 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione, a partire 

dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali 

 
2 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 

una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

3 Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 
culturale nella consapevolezza della storicità dei saperi 

4 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 
sviluppo dei saperi e dei valori al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi fruizione 
culturale 

5 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 
loro dimensione locale/globale 

6 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze e delle tecniche 
negli 
specifici campi professionali di riferimento 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
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Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze e 
delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento   SE5 

 
X 

 

Utilizzare   gli   strumenti   culturali   e   metodologici   per   porsi   
con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi  fenomeni,  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini  
dell’apprendimento permanente   SE3 

  

X 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare   SE9 

 
X 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici 
nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra 
aree geografiche e culture diverse   AF9 

  

X 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale  e  antropico,  le  connessioni  con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo   SE6 

 

X 
 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

ABILITÀ CONOSCENZE 

Ricostruire processi di trasformazione 
individuando elementi di persistenza e 
discontinuità. 
 
Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico 
dei sistemi economici e politici e individuarne 
i nessi con i contesti internazionali e gli 
intrecci con alcune variabili ambientali, 
demografiche sociali e culturali. 
 
Individuare i cambiamenti culturali, socio- 
economici e politico-istituzionali. 
 
Analizzare correnti di pensiero, contesti, 
fattori e strumenti che hanno favorito le 
innovazioni scientifiche-tecnologiche. 
 
Leggere e interpretare gli aspetti della storia 
locale in relazione alla storia generale. 
 
Utilizzare il lessico delle scienze storico- 
sociali. 

 

 

1. Principali persistenze e processi di 
trasformazione in Italia, in Europa e nel mondo: 
-  dall’Antico regime alla società di massa; 
 
2. Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed 
economici, con riferimenti agli aspetti 
demografici, sociali e culturali. 
 
3. Principali persistenze e mutamenti culturali in 
ambita religioso e laico. 
 
4. Innovazioni scientifico-tecnologiche: fattori e 
contesti di riferimento. 
 
5. Lessico delle scienze storico-sociali. 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  
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Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  

 

3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 
 
Considerato che i l  monte ore da recuperare per le c lass i  comprende 
progett i  d i docent i  di  potenziamento o di  organico Covid, progett i  di 

ist i tuto -  es.  cyberbul l ismo, educazione salute/ambiente… -,  usc ite 
didatt iche extraorar io curr ico lare e PCTO per le c lass i  terze,  quarte  e 

quinte,  i l  docente valuterà durante i l  corso del l ’anno l ’uti l izzo de l  
monte ore non in presenza in att iv ità dedicate a:  

-  percors i  PCTO; 
-  accompagnamento uscite didatt iche o viaggi di  istruzione;  
-  sporte l l i  d i  recupero o potenziamento per gruppi/ intera c las se; 

-  att iv i tà in DDI per gruppi di  a lunni del la c lasse.  

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla 
base delle necessità via via emerse. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
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APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

La modalità prevalente di approfondimenti sarà In itinere con la ripresa degli 
argomenti con diversa spiegazione sul gruppo classe, organizzazione di gruppi 

di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da 
svolgere autonomamente a casa. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

La metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento sarà 
caratterizzata da lezioni frontali a distanza il più possibile dialogata. Si 
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proporranno lavori individuali e di gruppo per favorire la capacità di problem 

solving. Si favoriranno le simulazioni e role playing. La modalità del recupero: 
in itinere. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 
adozione: 

Spazio pubblico   Volume 

Autori:  Fossati, Luppi, Zanette 2 

Edizioni: B. Mondadori 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
Si prevedono non meno di due verifiche orali, o valide per 

l ’orale, per ogni periodo  
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
Si utilizzeranno le griglie di valutazione indicate in sede di 

Dipartimento. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP E.L. 

2 PDP G.M. 

3 PDP M.M. 

 

 
Bergamo, 29-10-2022       La Docente  

                 Battista Del Buono 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
La classe è composta da un piccolo gruppo di 8 studenti (6 femmine e 2 

maschi) che studiano Tedesco come terza lingua straniera. 
Sulla base delle osservazioni del primo periodo di frequenza si riscontra un 

interesse generale per la disciplina, con un buon livello di partecipazione e di 
impegno individuale. La classe è collaborativa e risponde bene alle proposte 

didattiche, il numero ridotto di studenti permette di avere un clima di lavoro 
produttivo e sereno e di seguire bene gli studenti in base alle singole esigenze. 

Dal punto di vista cognitivo, dopo circa un mese dedicato al ripasso, dalla 
prima prova di verifica somministrata risultano 2 valutazioni insufficienti non 

gravi, 2 studenti con un livello medio e 4 studenti con un livello alto. 

 
Il piccolo gruppo è inserito nella classe 4F, composta da 22 alunni (2 maschi e 

20 femmine), tutti provenienti dalla 3F. L’altro gruppo di studenti studia 
Francese come terza lingua straniera. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO 

EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia 

in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

2 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. 

3 
Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio 

per interagire in diversi ambito e contesti di studio e di lavoro. 

4 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

 

 
Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e 
di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 
 

SE1 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 
SE2 
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Padroneggiare la lingua tedesca per scopi comunicativi 
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali al livello B2 del QCER 

 
SE4 

 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con 
le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali 
e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

 
SE6 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività 
di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

 

SE9 

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti 

 

SE10 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti 
turistici 

T1 

 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 

in rete 

T2 

 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni 
delle imprese turistiche 

T3 

 

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e nella dimensione sincronica 

attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 
diverse 

 
T6 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali 
nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di 
lavoro 

 
T13 

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la 
specificità del suo patrimonio culturale sia per 
individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e 
sostenibile 

 
 

T14 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
  

ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L
A

S
S

I
  

 Q
U

A
R

T
E

 

• Comprendere frasi ed espressioni 

usate frequentemente relative ad 
ambiti di immediata rilevanza (tempo 
atmosferico, commissioni della 
quotidianità, ecc.) 

• Comunicare in attività semplici e di 
routine che richiedono un semplice 

scambio di informazioni circa 
descrizione di ambienti, scelte 
professionali, generi alimentari, capi di 
vestiario e aspetto e carattere delle 
persone, amicizia e amore. 

• EDUCAZIONE CIVICA: riflettere su 

tematiche di educazione civica e fare 

confronti 

• L’imperativo 

• I verbi modali 

• Präteritum e Perfekt 

• Futuro 

• Verbi con preposizione 

• Le proposizioni subordinate: interrogative 
indirette, relative, temporali, finali, 
concessive, comparative irreali, finali. 

• Declinazione dell’aggettivo, comparativi e 
superlativi 

• Verbi di posizione 

• Konjunktiv II (perifrasi al presente) 

• Infinitive 
 

EDUCAZIONE CIVICA: la scuola e le sue tradizioni 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 4 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 
Non si prevedono modifiche significative della programmazione rispetto a 

quanto previsto in sede di Dipartimento. 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 

In itinere, con ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe; organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe; 

preparazione di dispense ad hoc con schemi ed esercizi ragionati per gli 

studenti con eventuali insufficienze, da svolgere autonomamente a casa e 
corretti dalla docente. 
 

 5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

 
Conversazione con 

assistente 
madrelingua tedesca 

 

Intervento di insegnante madrelingua per 1 

ora alla settimana in compresenza con la 
docente di tedesco nelle ore curricolari nei 

mesi di gennaio, febbraio e marzo. 

Secondo 
periodo 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  Discipline coinvolte Periodo  

/ / / 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Si fa riferimento alla programmazione del Consiglio di Classe. 

 
8. METODOLOGIA 

 
Oltre a momenti di lezione frontale o dialogata verrà lasciato ampio spazio ad 

attività di simulazione e role playing e, in generale, al lavoro a coppie e nel 
piccolo gruppo. Verrà utilizzata la piattaforma Classroom per fornire agli 

studenti materiale di recupero e/o approfondimento. In particolare, per 
facilitare la comprensione e per venire incontro ai diversi stili cognitivi, per tutti 
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gli studenti verranno predisposti materiali realizzati ad hoc dalla docente o 

reperiti da siti affidabili utilizzando mezzi visivi e audiovisivi: immagini, video 
didattici, tutorial, quiz e giochi linguistici multimediali interattivi, mappe, testi 

semplificati. Verranno anticipati ad inizio lezione gli argomenti da trattare e 
verranno condivisi i criteri di valutazione. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testo in adozione: Komplett Volumi 

Autori:  Montali, Mandelli, Linzi 1 e 2 

Edizioni: Loescher 

 
Verranno proposte agli studenti letture della “biblioteca di classe” di tedesco 

fornite dalla docente per il prestito, in tedesco e in italiano (le letture in italiano 
sono legate ai temi della storia e della cultura tedesca): romanzi, graphic 

novel, albi illustrati, letture semplificate. 

Si proporranno inoltre articoli e materiali di varia natura tratti, tra le altre, 

dalle seguenti fonti: 
 

-“Deutsch Perfekt”, das aktuelle Magazin für Deutschlerner 

-www.viaggio-in-germania.de 
-www.viaggio-in-austria.at 

-www.goethe.de 

 
STRUMENTI: LIM, computer 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
Il videoproiettore viene utilizzato regolarmente per favorire l’attenzione e 

l’autocorrezione degli esercizi del libro nella versione digitale e per fornire 
supporti visivi, utili in termini di inclusione e personalizzazione. 
 

10. VERIFICHE  
 

Nel primo periodo: almeno 2 verifiche scritte e 1 orale. 
Nel secondo periodo: almeno 3 verifiche scritte, 2 orali, 1 prova parallela di 

comprensione. 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

 
I criteri seguono la griglia condivisa dal Collegio dei Docenti e le soglie previste 

in sede di Dipartimento e concordate con tutti i dipartimenti di lingue straniere. 
 

 
 

http://www.viaggio-in-germania.de/
http://www.viaggio-in-austria.at/
http://www.goethe.de/
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

 
 

Bergamo, 31/10/2022       La Docente  
         

___________________ 


